
SENA1'O DELLA REP1JBBLICA
IV LEGISLATURA

163a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

'"VENERDI 31 LUGLIO 1964
(Antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI,

indi del Vice Presidente SPATARO

INDICE

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI IN.
CHIESTA

CONGEDI. . . . . . . . . . . . Pago8825

Variazioni nella composizione . . Pago 8825 DISEGNI DI LEGGE

Deferimento a Commissione permanente
in sede deliberante . . . . . . . . . 8825
Deferimento a Commissioni permanenti
in sede referente . . . . . . . . 8825. 88508826

8834
8836
8843

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . 8853
MORO,Presidente del Consiglio dei ministri 8852
TERRACINI 8850. 8852. 8853

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Seguito della discussione:

BERGAMASCO

LAMI STARNUTI

MILlLLO

TOLLOY

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200,





Senato della Repubblica ~ 8825 ~ 1 V Leglslatura

163a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 LUGLIO 1964

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
la (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os'
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES il D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Angelini Cesare per giorni
3, Merloni per giorni 3, Manni per giorni 3,
Roselli per giorni 2 'e Zannier per giorni 20.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha chiamato a far par~
te della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul disastro del Vajont il senatore
Lo Giudice in sostituzione del senatore Oli~
va chiamato a far parte del Governo.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
~ Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Ordinamento della banda della Guardia
di finanza» (694) (previa parere della 4a
Commi:ssione);

Deputati TAMBRONIed altri e MAZZONI ed
altri. ~ « Istituzione presso la Cassa per il
credito alle imprese artigiane di un Fondo
centrale di garanzia e modifiche al capo VI
della legge 25 luglio 1952, n. 949, recante
provvedimenti per lo sviluppo dell'econo-
mia e l'incremento dell'occupazione» (708)
(previ pareri della 1a, della 2a e della 9a Com~
missione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguen-
ti disegni di legge in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter~
nazionale sull'olio d'oliva 1963, adottato a
Ginevra il 20 aprile 1963» (704);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

MAGLIANOTerenzio. ~ « Modifiche e inte~
grazioni al regio decreto-legge 27 luglio 1934,
n. 1340, per la parte relativa alle aliquote
pensionabili delle indennità di aeronaviga~
zione, pilotaggio e volo» (691) (previo pa-
rere della sa Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputato IOZZELLI. ~ « Estensione dell'ar~
Licolo 17 della legge 12 agosto 1962, n. 1289,
e dell'articolo 25 della legge 12 agosto 1962,
n. 1290, al personale assunto sino al 15 mag-
gio 1964, nei servizi dell'Amministrazione
centrale del Ministero del tesoro e nei repar-
ti dei danni di guerra delle Intendenze di fi-
nanza» (705) (previo parere della 1a Com.
missione);
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alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Istituzione del ruolo dei professori ag~
gregati per le Università e gli Istituti di istru~
zione universitaria» (696) (previ pareri del~
la P e della sa Commissione).

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no, reca il seguita ,della discussiane sulle ca~
municazioni del Governo.

È iscritto a parlare il senatare Berga~
masco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, anor,evoli colleghi, onor,evole Pf.esi~
dente del Consiglio, devoti come siamo, per
tradizione e convincimento, aUe istituzioni
parlament,ari, oerti che solo con esse e per
ess.e sia possibile garanti:re la vita di una
autentica democrazia, non possiamo tutta~
via in questo momento taoere il nostro scon~
forto.

La crisi di Gaverno, la soluzione data ad
essa, il modo in cui alla soluzione si è giun~
ti, con le complesse manovre di parchi, di
correnti 'e di persane, sono cose che il po~
palo italiano non riesoe v'eramente più a
seguire e comprender,e, e che pertanto tutte
insieme concorrono a disamorarlo delle li~
beve istituzioni e ad allontanarJo dalla real~
tà di una vita democratica.

Il suo nuovo Gaverno, onorevol,e Moro,
non è soltanto, il v,entiduesimo dopo la Li~
berazione, è anche il quarto dopo l'avven~
to del centra~sinistra, dopo, l'attuazione di
quella formula politica che, ci era stato det~
to, con l'appoggio di una larga, compatta e
sicura maggioranza avrebbe assicurato la
stabilità del Governo e quindi la continuità
di una politica che non sar,ebbe certo stata
la nostra, ma, comunque, savebbe stata una
politica logica e coerente, e pertanto effi~
dente. Si era parlato di svolta storica, si
erano autorevolmente preannunciati Gaver~
ni con maggioranz'e organiche destinate a
coprire !'intero spazio, di una legislatura, si
era persino giunti a togliere a prestito al

vocabolario dei totalitari la parola ,e il con~
oetto di irreversibilità; ,ed ora siamo al
quarto Governo di centro~sinistra in meno
di trenta mes,i, ail'ca sei dei qUa!li oooUiPé1Iti
dal travagliato corso deUe crisi, l'ultima
delle quaH assume poi caraUeristkhe su cui
è opportuno traJttenersi un momento.

Dire che il precedent,e Governo, il primo
Governo Moro, si trovava nello scorsa giu~
gno in posizione insostenibile è dire cosa ov~
via, riconosciuta dagli stessi esponenti del~
la maggioranza e mohe vohe aff,ermata dal~
la stampa nazionale e inte:mazionale. Il con~
tinuo peggioramento della situazione finan~
ziaria ed ,economica, che assommava stra.-
namente i mali dell'inflazione e quelli delLa
recessione, e quindi appariva di difficile
cura, le ripercussioni sul piano sociale, le
altr,e non meno preoccupanti sul piano in~
ternazionale, le ambiziose v.elJeità riformi~
stiche contenute nell'impegno programma~
tieo di Governo, ormaJi ,in contrasto con le
esigenze della sfavol'evole congiuntura, ave~
vano Cl1eato nella maggioranza e in seno al
Gov,erno un aperto e aspro dissidio.

Si era pertanto det,erminato uno stato di
completa paralis.i: il Governo era impotente
ad agil'e sia per il bene che per il male; ma
intanto, nell'inerzia del Gov,erno, la situa~
zione non si arrestava e non cessava di de~
teriorarsi. Non meno deludenti erano gli ef~
£etti della formula e dell'azione gov,ernativa
sul piano della grande strategia politica se
è vero, come è vero, che ogni giorno più si
accresceva !'influenza del Partito comunista
nella sua duplice azione di opposizione e di
stimolo: di opposizione in Parlamento, di
stimolo negli sdoperi e ndle agitazioni sin~
dacali.

C,esigenza di una crisi chiarificatrice e di
una franca spiegazione era dunque viva~
ment,e sentita non soltaJnto nel P,aes,e, ma
anche negli stessi 'partiti della coalizione
governativa. E ,infatti, quando irl Part'ito so~
dalista, assecondato dai partiti minori del~
la maggioranza, in vena di concorrenza lai~
cista, ha offerto con not,evole legger,ezza,
come hanno dimostrato gli avvenimenti suc~
,cessiv:i, la orisi di Governo, ,Ja Democrazia
cristiana la ha accettata con una pront,ezza
che ha forse stupito i suoi stessi alleati.
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Oggi naturalmente si oerca di minimizza~
re l'occasione immediata della crisi, si affer~
ma che il voto contrario dei partiti laici sul
capitolo 88 dello stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione non significa-
va sfiducia al Governo, si tenta di far credere
che questo sia scivol,ato su una questione
di secondaria importanza, come accadeva ai
vecchi t,empi, quando ancora non esisteva
l'articolo 94, quarto comma, della Costitu-
zione. In altre parole, si viene a direi che
ci si è sbagliati, che qualcuno si è sbagliato
o nel dare il voto o nell'interpretarlo, il che,
se ,fosse esatto, costituirebbe una bella pro-
va di incapacità e di irresponsabilità.

Ma noi non far,emo il torto nè al Presi~
dente del Consiglio nè ai partiti della mag-
gioranza di credere che l,e cose stiano in
questi t,ermini. La verità, come tutti sanno,
è diversa. Il voto sul capitolo 88, per le
questioni di principio che implicava, non
era affatto di secondaria importanza, ma
non avrebbe potuto in quel momento dar
luogo a una ,rottura se non vi fosse stata
la pl'ecisa volontà di giungere ad essa. La
questione non costituiva in alcun modo una
sorpresa per nessuno, poichè 'era sul tap-
peto già da parecchio t,empo e av,eva già
determinato qui in Senato un primo scon~
tra f1~ai partiti alleati, che avrebbe dovuto
aprire gli occhi 'e meUere in allarme il Go-
verno e i suoi fautori. Non sar,ebbe stato
difficile trovare un modo per risolvere il
problema o, meglio, per accantonarlo, rin-
viandone la soluzione ai tempi migliori, co-
me, infatti, è poi avvenuto. Gli espedienti
formali non avrebbero certo fatto difetto
a!Ja fertHe immaginazione del Presidente
del Consiglio, maestro in questo gene:re di
cose.

Non av,erci pensato a tempo vuoI dire
non av,erci voluto pensare; vuoI dir,e che,
al di là dal capitolo 88, viera il dissenso
su tutta la politica governativa, che richie-
deva un chiarimento e ampiamente giustifi-
cava la crisi.

Ma chiarimento significava scelta, signi-
ficava il lancio di una politica nuova, di una
politica lineare comune, significava, nel con-
trasto che investiva tutti gli aspetti dell'at-
tività governativa (aspetti politici ,e aspetti

legislativi, obiettivi immediati e finalità lon~
tane), l'adesione di una delle parti alle tesi
dell'altra; significava, in una parola, l'affos-
samento dell'accordo di novembre che, co-
me ora appariva, accordo non era stato mai,
e la stipulazione di un accordo nuovo. Il
che naturalmente presupponeva anche un
irrigidimento di posizioni. E infatti la DC
non tardava, da parte sua, a porre le pro-
prie condizioni nel documento approvato
dalla sua direzione il 29 giugno: si parla in
esso di fedeltà alle soelte fondamentali di
politica estera, della necessità di estendere
la coalizione dei partiti dal centro alla pe-
riferia, di sfida al comunismo, di priorità
delle misure anticongiunturali rispetto alle
riforme di struttura, di necessarie precisa-
zioni circa i termini e l,e modalità di queste
e, quindi, di revisione del minuzioso, sep-
pur oscuro, accordo del novembre, della ne:..
oessità di conciliare la programmazione con
un'efficiente economia di mercato, della ri-
parazione al voto sulla scuola privata.

Cose che, per la verità, erano state dette
e ridette molte volte, ed anche in occasione
della costituzione del primo Governo Moro,
ma deUe quali poi, nella pratica,non si era
tenuto sufficient,ement,e conto, se si sentiva
il bisogno di riaffermarle ora con forza, in
forma sol>enne e con un espresso, severo 'ri-
chiamo alla solidafÌietà fra i partiti di mag-
gioranza e all'intima coerenza dei loro at-
teggiamenti.

Da parte sua, pochi giorni dopo, il Comi-
tato centrale del PSI, approvava la rda-
zione del s,egretario generale, comprensiva
di un ordine del giorno Giolitti, nel quale
si r.jconosceva, come unka politica valida
per il oentro-sinistra, l'attuazione del pro-
gramma del precedente Governo; in partico~
lare si insisteva sulla connessione fra azione
anticongiunturale, riforme e programmazio~
ne economica. Posizioni divergenti, dunque,
anZI manifestamente inconciliabili, e per l,e
quali sarebbe perfino stato estremamente
difficile trova:re la via di un compromesso.
Infatti anche un compromesso non avrebbe
potuto prescindere dalla stessa condizion~
della chiarezza.

Anche in politica, specialmente in politica,
autentici compromessi, nei quali ciascuna
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delle parti vede accolte alcune deUe proprie
richieste, e rinuncia ad altre, possono es-
sere salutari ,e fecondi, ma è pur sempre ne-
cessario che ciascuno sappia esattamente
ciò che ottiene ,e ciò a cui rinuncia, e che
vi sia una concordanza di intenti e una co~
mune volontà di operare, sia pure in deter~
minati limiti di spazio e di tempo. Una sola
soluzione a\èr'ebbe dovuto esser,e inammis-
sibile: la rinuncia al chiarimento, lamsse-
gnaz:one a lasciar sopravvivere i vecchi dis-
sensi, mascherati con parole nuove, non me-
no equivoche e polivalenti di queUe del pas-
sato, la rinnov:azione della situazione inso-
stenibile di prima. In una parola, la solu~
zione che è stata adottata, consacrata nel
documento del 18 luglio, che non è un ac-
cordo ,e nemmeno un compromesso.

Che le cose dovessero finire in questo mo-
do vi era motivo di t,emerlo fin dall'inizio,
sin da quando i due partiti protagonisti, al-
l'atto st'esso in cui t'estimoniavano della pro-
pria volontà di dar vita a un Governo ca-
pace di uscir,e dalle contraddizioni e dalle
pastoie di cui ,era morto il Governo preoe-
dente, di correggerne gli errori, di risanare
le ferite da questo infert,e al Paese, ad un
Governo, dunque, che avrebbe dovuto por-
si in posizione diversa, per non diJ:1eanti-
tetica rispetto al pJ:1ecedente, non avevano
saputo trovare di meglio che riproporre al
Capo dello Stato la stessa formula politica
e designare lo stesso Presidente del Con-
siglio.

Almeno il programma avrebbe dovuto re-
care l'impronta chiarificatrioe; ma, sostan-
zialmente, neppUJ:1eil progmmma è cambia-
to nè, dovendo per forza coincidere con la
formula prescelta, sarebbe potuto cambiare.

Sarebbe ingiusto non riconoscere che vi
sono, nel programma, alcuni modesti mi-
glioramenti, dal nostro punto di vista, di
forma e anche di sostanza; sicchè si com-
prendono, dal loro punto di vista, le prote-
st'e dei comunisti, dei socialisti di unità pro-
letaria, di una parte del PSI (la sinistra e
il gruppo lombardiano) e anche di una par-
te della stessa Democrazia cristiana,. in per-
sona dell'ono:revole Donat Cattin, ora ricon-
fermato Sottoseg:retario. Si tratta però di
dettagli tecnici, che testimoniano della buo-

na volontà da parte di certuni, ma che han-
no ben scarsa portata r,eaLe.

Qualche cosa di nuovo sembra esserci per
quanto riguarda i provv,edimenti anticon-
giunturali. Il primo Governo Moro, come
tutti ricordano, era alle pr,ese in giugno con
una situazione economica che in tempo in-
cliedibilmente breve si ,era fatta drammatica
e minacciosa. Il Parlamento ,era a cono-
soenza sia pur,e indiretta della denuncia del
Ministro del tesoro, onorevole Colombo; ne
erano seguite aspJ:1epolemiohe, V'iera stato
!'intervento delLe autorità deHa Comunità
europea, vi era stata la visita di Marjolin
a Roma che aveva avuto perfino lo strano
efFetto di ridestar,e anacronistici motivi na-
zionalistici e di suscitare malintesi senti-
menti di dignità off,esa. La gravità della si-
tuazione era dunque evidente, come aveva
,confermato lo stesso onoJ:1evole Moro; ma
ad alcuni sembrava necessario provvede:re
alle neoessità immediate della sfavorevole
congiuntura, procrast1inando, quanto meno,
le J:1iformestrutturali sia per i loro effetti so-
stanziali sia per la loro carica psicOllogica-
mente negativ:a, mentre ad altri, ai socia-
listi, proprio l'attuazione delle riforme pa-
r'eva il rimedio sovrano anche per risanare
i mali della congiuntura. .ora non vi è nel-
l'accordo alcun legame 'espresso tra politica
anticollgiunturale e politica riformatrice, ma
si è posto l'acoento sull'urgenza di tradurre
in atto un lungo elenco di buoni e lapalis-
siani propositi, dalla garanzia della stabi-
lità monetaria alla lotta contro l'aumento
dei pI~ezzi, dalla cr'eazione di nuovo rispar-
mio alla riduzione del disavanzo pubblico
e via dioendo.

Ieri nel suo discorso di presentazione
l'onorevole Moro ha detto qualche cosa di
più, non molto per la verità. Ha rifatto con
onestà il quadro oscuro della situazione at-
tuale in ogni suo aspetto, ha ribadito i buo-
ni propositi, ha annunciato nuovi provve-
dimenti fisoali, altri diretti ~l1a statizzazio-
ne di parte degli oneri sociali, altri ancora
intesi a proteggere il risparmio ,e ad inco-
raggiar,e la ripr'esa degli investimenti. Non
ritengo di dov,er soendere ora ad un appro-
fondito esame per il qual,e sarebbe necessa-
rio conoscere con 'esattezza i provvedimenti
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ancora in cantiere. Lo ,faI1emo certamente
tra pochi giorni, non sembrando possibile
dilazionave oltve provv,edimenti che, si dioe,
erano pronti in giugno edav:evano già allora
una grande, riconosciuta urgenza.

Un solo commento: qual,e che sia il va~
!lore di questi provvedimenti, noi ,riteniamo
che pregiudiziale e di gran lunga più impor~
tante di ,essi sia un altro rimedio, che at~
tiene al campo politico e non a quello tec~
nico, e cioè il ristabilimento della fiducia.

Passando alle riforme di struttura il Pr'e~
sidente del ConsiglioQ si è limitato, più che
a commentare, a rilegger,e il testo degli ac~
cardi quadripartiti, tanto gravi conseguen~
z,e avrebbe potuto av,ere la minima inesat~
tezza.

Primo punto: la programmazione della
economia. Dunque l'onorevole Giolitti non
passerà alla storia come l'autove del primo
piano quinquennale; doQvrà contentarsi di
passare alla storia come il Ministro che SI
è rifiutato di votare il proprio bilancio. LoQ
schema di programmazione da lui pr,edispo-
sto 'sembra degradato ad elementoQ ,di studio
alla pari dei pareri delle .organizzazioni eco~
no miche e sindacali, delle Amministrazioni
dello 'StatoQ, dei rappresentanti delle Regio~
ni e degli altri ,enti intevessati. Sullo sche~
ma dovrà ,essere richiesto il parere del
CNEL, come prima non si voleva. Si afferma
la piena compatibilità del metodo della pro~
grammazione col funzionamento di un',ecoQ~
nomia di mercato aperta al MEC ed al mon~
do internazionale. Si enuncia il saggio pro~
posito di non accrescer,e il numero dei pub~
blici enti nel s'ettore ,economico. Dati indub~
biament,e positivi tutti quanti, che fareb~
bero pensare ad un programmazione, come
si dice, orientativa e tale da poter 'infondere
nel mondo della produzione una velativa
tranquillità, se non foss,ero vivi e sempre
presenti i pr,ecedenti che il proQMema ha
avuto in questi anni ,e se non desse ombra
il pensi,ero che senza la crisi e per iniziativa
degli stessi uomini che ancora siedono in
quei banchi ci troveremmo ora innanzi il
progetto Giolitti chiaramente indirizzato a
trasformare l',economia italiana in un"eco~
nomia di tipo socialista. Il pericolo è stato
grande e troppo vicino per pot,er ,essere così

facilmente dimenticato. E d'altronde esso
non ha perdut'Ù nulla della sua attualità
poichè i socialisti, come apprendiamo dal-
le notizi,e del loro Comitato centrale, si bat-
teranno con tutte le loro forze pr'Ùprio per
l'approvazione del piano Giolitti. La que~
stione quindi della programmazione è an~
cara aperta. Essa potrà essere odentativa,
ma potrà anche benissimo essere autorita~
ria, oppure, come si dioe, impegnativa e cioè
assommando i difetti dei due sistemi e quin~
di non vital,e.

Alcuni miglioramenti sembrano ,esservi an-
che per quanto riguarda la legge urbanisti~
ca, sebbene il testo dell'accordo sia qui par~
ticolarmente astruso. Vi sono modificazioni
territoriali per quanto riguarda l'esproprio,
ora Hmitatoalle aree di ,espansione e di svi~
luppo, che però erano pur sempre le sole
veramente interessate; sono modificati i cri-
teri dell'indennizzo; sono allargati i termini
di applicazione della l,egge. Il giorno della
presentazione alla Camera del pvecedente
Governo non sarà ormai più il primo giorno
dell'anno primo.

Si sono apportati tali ritocchi perchè gli
effetti nefasti che il s'Ùlo annuncio della
legge aveva spiegato nel Pa,ese, la stasi del~

l'edilizia e di tutte le industri,e ad ,essa con~
ness,e, la incombente disoccupazione in tan~
to vasto settore hanno determinato i partiti
della maggioranza a rinunciare parzialmen~
t,e e provvisoriament,e a ciò che avevano
dapprima entusiasticamente acoettato. Ma è
chiaro che i tratti fondamentali della fu~
tura l,egge non sono mutati e si può quindi
dedurne che gli stessi effietti negativi con~
tinueranno a prodursi.

Le leggi agrarie, compreso il disegno di
legge sugli enti di svilupp'Ù che, in pieno
contrasto con quanto l'accordo afferma in
tema di programmazione, comporta l'instau~
razione di molti nuovi carrozzoni statali,
non sono state ritenute degne di nuova con~
siderazione e proseguiranno quindi inalte~
rate il loro iter parlamentaI1e.

In tema di ordinamento regionale, l'ac-
cordo dei partiti ne rimanda sostanzialmen~
t,e l'attuazione al rigoroso accertament'Ù de~
gli oneri che, a seguito del provvedimento,
ricadranno sulla pubblica finanza. Tale ac~
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oertamento era stato giudicato, a quanto
pare, superfluo dagli estensori del program~
ma del novembre, quando v,enne assunto
l'impegno per l'attuazione dell'ordinamento
regionale. Non si sa se allora venne ritenuto
probante, mentre non 100si ritiene più oggi,
il responso della Commissione Tupini, che
pr,ev,edeva una spesa dell' ordine di 56 mi~
liardi. P,er la v,erità già allora si ,riteneva

~ e lo rit,ennero autorevoli esperti ~ che

tale previsione peccasse largamente per di~
fetta, anche se in questi giorni il capoOgrup~
po socialista della Camera, onorevole Ferri,
ha creduto per part,e sua di poterla dimez~
zar,e e cioè riduda a 25 miliardi. Non si sa
bene cosa avverr,ebbe se, a conti fatti, la
spesa si rivelasse esorbitante; probabilmen~
te le r,egioni sarebbero ugualmente attuate,
in relazione alle affermazioni di principio
che a questo proposito si leggono nel docu~
mento dei partiti.

Beninteso, a nostro avviso, e lo ripeto qui
solo per memoria, la questione del costo,
sebbene certamente importante, specie in
questo momento, non è per noOiche una, e
nemmeno la più importante, delle ragioni
che sconsigliano l'attuazione delle ,riforme.
Tali altre ragioni, sfortunatamente, non han~
no valore, o non hanno più valoJ:1e,agli oc~
chi della maggioranza 'e, pertanto, allo sta~
to, dobbiamo accontentarci di prendere atto
che l'aver ritardato l'attuazione dell'ordina~
mento regionale in relazioOne all'acoertamen~
to del costo ed anche alla cessazione del
blocco della spesa pubblica, denota, quanto
meno, una certa t,endenza al rinvio, che si
innesta nel generale prolungamento dei ter~
mini programmatici.

Sul pmbl,ema del finanziamento alla scuo~
la privata, causa immediata ed apparente
della crisi del Gov'erno, il testo dell'accordo
è quanto mai sfumato e generico. E ben si
comprende.

Vi è una specie di riconoscimento di prin~
cipio da parte dei partiti laici dell'impor~
tanza che il probLema riveste per la Demo~
crazia cristiana, loro alleata, e un impegno
ad elaborare la legge per la scuola paritaria
entro il 30 giugno 1965. Si tratta, per l'ap~
punto, di quella stessa legge che era stata
già concordata fra i partiti della convergen~

za alla fine del 1962 e che era stata allora
bloccata da1l' onorevole La Malfa, ansioso di
aggiungere con essa un nuovo alloro ai maI-.
ti altri che prevedeva per il prossimo Go.
verno di centro~sinistra, certo senza imma~
ginare che proprio l'assenza di questa legge
avrebbe dato un giorno al centro~sinistra, in~
vece. dell'alloro, la crisi di Governo.

Nulla però viene detto in ordine al pro..
blema immediato, alla variazione interve~
nuta sul capitolo 88 ed all'introduzione del.
la voce equivalente nel bilancio di previsio.
ne del 1965, di prossima presentazione, sic~
chè è legittimo il sospetto che qualche altro
accordo sia intervenuto sotto banco, in ma..
do da non compromettere il prestigio delle
parti contendenti. Sarà molto interessante
conoscerlo a suo tempo.

Infine l'esigenza dell'estensione della for~
mula di centro.sinistra dal centro alla peri~
feria, che già era stata contemplata invano
negli accordi del novembre e che era riaffer~
mata con forza nella già citata risoluzione
della direzione democristiana, è stata total~
mente trascurata. Più esattamente, essa è
stata affidata ad un tempo ~ sono parole
testuali del documento ~ alla volontà dei
partiti ed al successo della formula di ceno
tro~sinistra.

Essa è affidata, cioè, ad una volontà che
potrebbe benissimo determinarsi oggi, ma
che non si determina, e ad un evento futuro
e quanto mai incerto: il successo della poli..
tica di oentro-'sinistra. In altre parole, la ri~
chiesta è stata rigettata ancora una volta ed
il Partito socialista italiano conserva la sua
piena libertà di convivere con la Democra~
zia cristiana e con gli altri partiti democra~
tid a Roma e con il -Partito comunista nelle
giunte comunali, regionali, provinoÌali, 0'1..
trechè, beninteso, nelle organizzazioni sin~
dacali.

Due notevoli silenzi nel documento, sam..
mariamente colmati nel discorso del Presi~
dente del Consiglio. Sono totalmente igno~
rati nell'accordo i problemi dello Stato e
della Pubblica Airnministrazione, ivi compre~
si quelli relativi alla moralizzazione, e sono
del pari ignorati i problemi della politica
estera. Per i quali ultimi, nonostante le
espressioni del Presidente del Consiglio, il
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Gaverna cantinua a dimastrare una passivi~
tà e un disinteresse che male si accardana
can la necessità della ripresa di una energi~
ca iniziativa, propria quandO' Alleanza atlan.
tica e Camunità eurapea attraversanO' un'ara
tanta difficile.

RiassumendO': pravvedimenti ancara im~
precisati per la cangiuntura; perdurante in~
certezza per la pragrammaziane; qualche ret~
ti;fica di tempi e di mO'di per la legge urba..
nistica e per quella regianale; partita nulla
per il prablema scalastica; situaziane inal~
terata per !le leggi agrarie e per le giunte sa~
cialcamuniste.

Peroiò 11 pragramma, nel riproparI1e le
stesse saluziani per gli stessi prablemi, è ri.
masta la stessa, carne pure la persana del
Presidente del Cansiglia; come pure le per..
sane dei Ministri, circa i quali, a megliO' sat~
talineare una cantinuità che sala un picca..
la infartunia accasianale aveva interratta,
si è addirittura inventata l'inelegante ma
pittaresca espressiane del « cangelamenta ».
Se pO'i l'aperaziane nan ha avuta successa
campleta, nan .è stata certa per calpa del..
l'anarevale ,Maro, ma per fatta di due Mi~
nistri, una dei quali era l'anarevale Gialitti,
che hannO' rifiutata l'incarica, sebbene fas.
sera stati aggetta, a quanta si dice, delle più
pressanti ed amichevali sallecitaziani.

'Casì pure identica, almenO' apparentemen..
te, tè rimasta la caaliziane di maggiaranza;
dico appar'entemente, percbè 'in realtà que..
sta valta i,l Gavenna nan può più nemmenO'
cantare su quella maggioranza, sia pure tur..
balenta e rissasa, che aveva data in pa,rtenza
il sua benestare al Gaverna precedente. Que~
sta valta hannO' pubblicamente espressa il
lara dissensO' versa il Gaverna nan sala i ceno
tristi della nemacrazia cristiana, ma anche
la pill larga carrente fanfaniana, nanchè la
sinistra ed il gruppO' lambardiana del Par..
tita sacialista.

Naturalmente sarebbe fuari luaga trarne
altre deduziani a richiamare l'articala 67 del..
la Castituziane, paichè sala cantanO' i va ti e
nan le apiniani espresse. Ma lè un fatta de..
gna di nata e di meditaziane, sia detta inci..
dentalmente, carne passa riuscire, attraver~
sa il giaca dei partiti e delle carrenti di par.
tita, secanda un sistema che malta nan dif~

ferisce da quella tanta deprecata in altro
campa, delle sacietà a catena, carne passa
riuscire ad una minaranza, a quella che in
altri tempi si sarebbe chiamata una aligar.
chi a ed aggi si chiama un gruppO' di patere,
di imparre la propria valontà al partita e a
valte al 'Parlamenta intera.

RiprendendO' il discarsa, diceva che l'im..
balsamaziane degli uamini e delle idee è riu..
scita pressachè campleta, in canfarmità ai
desideri. Ma allara, se questa si valeva, bi..
sagna anche chiedersi perchè si sia regalata
al Paese la crisi di Gaverna.

Tutte le belle frasi dette a questa riguar.
da ieri dall'anarevale MO'l'a nan distrugga-
nO' due semplici verità: prima, che se si ri~
tenevanO' necessari un dibattitO' ed un chia..
rimenta, nan accarreva per questa mettere
il Gaverna in crisi; secanda, che il dibattitO'
ha avuta luaga, ma il chiarimentO' nan si è
verificata.

La rispasta nan può essere che un'altra ed
è, dabbiama dirla, estremamente amara:
che, cioè, veramente, sinceramente, si sia
fatta il tentativO' di uscire dall'equivaca, can..
servanda la farmula di Gaverna, se passibi.
le, appure liberandasi di essa, e che, alla fì..
ne, nan ci si sia riusciti. ,Si tè tentata di ape..
rare l'ammalata e si è davuta rinunciare.

Si sano date spiegaziani per questa rinun~
cia ed altre se ne sana sattaciute.

Nan parla dell'allargamentO' dell'area de..
macratica e dell'isalamenta del camunisma,
che evidentemente, ad esperienza fatta, nan
passanO' più canvincere nessuna. Parla, piut.
tasta, di quella tesi che predice al ,Paese ed
alle sue istituziani nan si sa quali sciagure
se la farmula di centra.sinistra davesse ve.
nire mena.

Già, dal punta di vista demacratica sa~
rebbe un bel risultata l'aver creata una si.
tuaziane per cui l'unica alternativa ad una
farmula di Gaverna sarebberO' U calpa di
Sta:ta ed il cralla delle istituziani! Ma per
fartuna le case nan stannO' in questi tel'''
mini.

Nai abbiamO' trappa rispetta per la lealtà
e per il sensO' palitica del CapO' della Stata e
di chi la consiglia per nan dubitare che qua-
lunque diversa saluziane egli avesse avuta
in anima di adattare nel casa di fallimentO'
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delle trattative quadripartite, sarebbe stata
una soluzionè perfettamente costituzionale e
perfettamente democratica.

Non vi è in Italia nè partito, nè coalizione
di partiti, che abbia il diritto di rivendicare
a sè il monopolio della democrazia. Al con~
trario, accreditando voci di pericoli imma~
gin ari e agitando vani fantasmi, non si ser~
ve la democrazia, ma la si scredita e la si
danneggia.

Poi vi sono altre cose che possono aver
avuto un'influenza per la conservazione del~
la formula e che invece non si confessano
perchè non dovrebbero proprio aver pes~
quando il 'Paese attraversa un momento co~
me questo: vi tè il timore delle elezioni vi
sono le preoccupazioni delle manovre in;on~
dabili dei partiti e delle correnti in vista dei
loro congressi, vi è la sfrenata concorrenza
a sinistra, vi è il problema dell'unificazione
socialista ed altre consimili cose. Ma la ra..
gione decisiva è naturalmente un'altra, ed è
la difficoltà, comune a tutti gli uomini, di ri.
conoscere di aver sbagliato in decisioni di
tanto momento; vi è la paura dei partiti, di~
sancorati dalla coalizione, di brancolare or~
mai nel buio; vi tè la difficoltà obiettiva di
passare, dopo aver proclamato il dogma del~
l'irreversibilità della politica di centro~sini~
stra, ad altre soluzioni, intendo ad altra po.
litica e non necessariamente a maggioranze
alternative, che infatti non esistono, ma solo
perchè non le si vogliono. Il coraggio di ri~
conoscere i propri errori non lo si è avuto
anche se all'inizio si è dimostrata una certa
fermezza ed una indubbia chiarezza di ve~
dute. Meliora video et probo, deteriora se~
quor. Se il coraggio è mancato, se il Gover~
no, la sua politica, il suo programma sono
quelli di prima, se la crisi chiarifÌcatrice è
stata solo un brutto sogno che va dimenti~
cato, è chiaro che anche la situazione è quel~
la di prima, ed è anzi qualche cosa di peggio
perchè paria con sè il peso del tentativo fal~
lito. Se ad un esperto di propaganda psicolo~
gica, ad un uomo di quinta colonna si fosse
chiesto un mese fa che cosa sarebbe stato
ancora possibile di fare per dare un nuovo
colpo alla fiducia del Paese, di ogni ceto del
Paese, come ha detto l'onorevole Nenni, per
smontarne maggiormente il morale, la rispo~

sta intelligente sarebbe stata: far cadere il
Governo e poi rifa'do uguale; tagliare alle
radici ogni speranza di possibili cambiamen~
ti, perpetuare a tempo indeterminato e con
nuovo slancio gli equivoci, le tensioni e le
incapacità ai quali abbiamo assistito fino ad
ora. Ed infatti l'inchiostro dell'accordo non
è ancora asciutto e già sono cominciate le
discordanti interpretazioni.

Alla tesi democristiana che i chiarimenti
intervenuti durante le tormentate trattative
hanno eliminato oscurità e dubbi e permet~
teranno al Governo di procedere ormai spe-
dito per la sua v:~a, si oppongono le parole
scritte in questi giorni dal Segretario gene~
rale del Partito socialista italiano, onorevo~
le De !Martino, e riconfermate nella sua re..
lazione all'ultimo Comitato centrale: «È or~
mai caduta la pretesa di distinguere in due
tempi ~ misure d'emergenza e riforme di
struttura ~ l'azione di Governo ». Si nega,
cioè, ,la t3lute volte invocata priorità delle
misure anticongiunturali e si riafferma la
connessione di queste con le riforme. Poco
dopo, a proposito delle st,esse dforme: «Le
precisazioni intervenute sulle riforme rin~
novano dubbi ed obiezioni emersi nel re~
cente passato ». Ed ancora sul piano quin.
quennale è riaffermata «la validità dello
studio .Giolitti sulla programmazione con
l'avvertenza che su di esso la lotta sarà ac.
canita anche in sede di Governo ». Sulla
scuola l'accordo non raggiunto sarà « diffi~
cile ». Sulle giunte periferiche la richiesta
democristiana è stata respinta ed anzi si ce~
lebrano i meriti delle giunte socialcomuniste.

Analoghe discordanti interpretazioni si leg~
gono in tutta la stampa di partito, sicchè è
lecito pensare che l'accordo non ha placato
i contrasti ed altro non è se non la rinnova-
zione dell'eterno equivoco che ciascuno spe~
ra, presentandosi l'occasione, di volgere a
proprio profitto. Probabilmente non poteva
essere altrimenti. Possiamo comprendere noi
pure le difficoltà in cui si dibatte il Partito
socialista italiano, nel quale ancora convi~
vano le due anime, la democratica e la filo.
comunista, che in ogni altra parte del mon-
do, ad Oriente come ad Occidente, si sono
ormai definitivamente separate. Possiamo
comprendere il suo stato d'animo all'indo..
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mani di una scissione che tUittavia, solo per
essersi venifìcata, ha reso possibile l'attuale
rabberciatura di Governo. ,Possiamo render-
ci conto della sua ansia di difendersi con~
tro nuove e più gravi fratture e contro il pe~
ricolo di unO' sgretolamento al quale guarda~
no, alla sua destra come alla sua sinistra,
coloro che già si presumono eredi. Ma tutto
ciò non basta a giustificare l'ostinata prose~
cuzione di una impresa che si era iniziata a
titolo sperimentale sul dichiarato ma falla..
ce presupposto della sperata conversione
del Partito socialista italiano alla democra.
zia attraverso la pratica e la responsabilità
di Governo.

L'onorevole Moro ha trovato ierri, per espri~
mere rIa stesso concetto, una frase infinita~
mente gentile: {( Non si deve disperdere l'al"
ricchimento della vita democratica per 1'ap~
porto del Partito socialista italiano ». Ma la
sostanza non muta: non vi è accordo nem~
meno sul signilficato della parola democra-
zia. IlIPartito socialista italiano risponde che
esso è sempre stato democratico anche in
passato, ripudia gli inviti della socialdemo~
crazia e sembra maggormente rimpiangere
la lontana scissione del 1921 che non quella
di Palazzo ,Barberini. Non saremo certo noi
a disconoscere la bontà dell'intenzione di
allargare l'area democratica, nè tanto meno
quella di inserire più larghe masse nella vi-
ta dello Stato. Ma anche qui resta da vede.
re se in definitiva queste masse preferiscono
la programmazione impegnativa al timore
di restare disoccupate, o 1'esproprio gene-
ralizzato al desiderio di avere una casa in
proprietà, o la potestà normativa delle Re..
gioni al desiderio di mandare i propri :figli
a scuola. Di più, se si tiene conto di quella
che è stata l'evoluzione tradizionale dei so.
cialisti italiani, si può anche pensare che
proprio l'impresa del centro~sinisfra, per es~
sere stata condotta in tempi ed in modi sba..
glialti,abbia aMontanato ,lo scopo che gius,ta~
mente si voleva raggiungere e debba essere
annoverata un giorno tra le grandi occasio-
ni mancate. Ma quaH saranno, intanto, le
conseguenze? La situazione dellPaese è gra-
ve ed i suoi problemi sono reali ed immensi.
Occorre certamente risolverli, sia pure in
un ragionevole lasso di tempo, correggere i

2randi squilibri territoriali, settoriali, soeia~
li, mettere mano alle grandi riforme delle
quali sempre si parla ma che non si affron..
tana mai: la riforma amministrativa, la fi.
scale, la previdenziale, la scolastica. Vanno
risolti tali problemi con spirito obiettivo e
con mentalità concreta, senza indulgere ad
astrazioni e meno che mai a pregiudiziali
faziose o a suggestioni punitive. Ma le solu~
zioni che per detti problemi sono state pre~
viste in novembre e ripresentate, salvo lievi
modifiche, in luglio, non sono per noi atte
a raggiungere lo scopo e ci sembrano anzi
decisamente sbagliate. Forse anche per que..
sto sono rimaste, dopo molti mesi di chiac~
chiere, di discussioni, di approfondimenti,
allo stato di studio e si è sempre esitato a
compiere i passi decisivi.

Intanto però non si avvia la soluzione dei
problemi; non solo, ma per il fatto stesso
che le riforme così concepite esistono in pro..
spettiva e sono oggetto di quotidiana esal~
tazione da parte dei corifei del centro.sini..
stra, a volte come premessa di profondo rin~
novamento, a voJte come strumento di rot~
tura del sistema, esse costituiscono quel
{( vago minaccioso » di cui parlava l' onorevo..
le Sullo, tanto più minaccioso quanto più
vago, che scuote la fiducia del Paese e ne
paralizza la vita.

Il Paese vuoI sapere, ha il diritto di sape~
re quale sarà il suo domani.

L'onorevole Saragat scriveva l'altro gior~
no: {( A destra si continua a chiederei verso
quale modello di economia si vuole avviare
il Paese. Rispondo: guardate ai Paesi in cui
la libertà e la giustizia soeiale hanno porta..
to a livelli di produzione e di benessere igno~
rati dalle economie dove imperano il comu~
nismo burocratico e il conformismo ». rE ei~
tava la Svezia e la Gran Bretagna, sia pure
la Gran Bretagna retta dai conservatori, di
cui. il nostro Ministro degli esteri auspica
pubblicamente, ad ogni pie' sospinto, la
sconfitta eleHorale.

Benissimo; guardiamo ad essi e guardia~
ma insieme all'America e alla Svizzera no~
stra vicina. Ma forse all'onorevole Saragat
è sfuggito, per esempio, il discorso pronun~
ciato a Carpi qualche tempo fa dall'onore..
vale De Martino, il quale certamente aveva



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 8834 ~

31 LUGLIO 1964163a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

titolo per parlare a nome del suo partito, e
che in quell'occasione, dopo aver delineato
il nostro avvenire, a dissipare ogni dubbio,
si prese cura di aggiungere, quasi risponden..
do in anticipo all'onorevole Saragat, che « in
ogni caso la nostra strada non è quella delle
democrazie occidentali ».

Ci si dica allora a chi dobbiamo credere.
Sono queste contraddizioni fondamentali
ben più che i dissensi sui dettagli program~
matici che tolgono la fiducia nell'attuale
compagine di Governo e nella fecondità del~
la formula che esso impersona. È la constata-
zione che, proprio con questa formula, con
questo Governo, il,Partito comunista avanza
come prima non avanzava, accresce la pro.
pria influenza, si sente autorizzato a porre la
propria candidatura al potere a guisa di natu~
rale e logico sbocco della presente situa~
zione.

Quando il Governo tratta e tenta di com~
porre sul piano sindacale con la CGIL, tè
chiaro a tutti che, nella incresciosa situa~
zione in cui si è messo, esso tratta e tenta di
comporre sul piano politico con il Partito
comunista, e tratta visibilmente in posizio~
ne di debolezza.

Quanta strada si è fatta dal giorno in cui
si era annunciato che il centro~sinistra avreb~
be isolato il Partito comunista! Non vi era
più bisogno ~ si diceva ~ di battersi con~
tra di esso. L'idea che il comunismo fosse
tale cosa da non ammettere posizioni di neu-
tralità, che fosse necessario essergli amici
oppure combatterlo, con le armi, beninteso,
che anche la democrazia offre, era un'idea
superata. Ora era di moda il concetto di
sfida: gli italiani ancora erranti sulla via di
Damasco sarebbero rimasti abbagliati di
fronte ai risultati conseguiti nella nuova era,
di fronte allo spettacolo del progresso e del
benessere elargiti a piene mani, e si sareb~
bero prontamente convertiti.

Ora che i risultati sono dinanzi a noi, sa~
rebbe imprudente affidarsi ad essi, ma non
per questo le direttive sono cambiate: siamo
ancora alla sfida cavalleresca ed a quella ri~
dico la formula della delimitazione della mag~
gioranza che ci viene servita ad ogni riedi-
zione dei Governi di centro-sinistra e che è
la versione alla misura degli uomini di oggi

dell'anticomunismo degasperiano. Quella de~
limitazione esclude, per ragioni di simme-
tri, anche noi, ma non è il caso di dolersi di
tanta poca cosa; comunque, meglio per noi
restarcene fuori dei cancelli con le nostre
idee che all'interno di essi contro le nostre
idee. tAnzi, se fossimo mossi da interessi im-
mediati di partito, dovremmo rallegrarcene
e ringraziare per la posizione di privilegio
che ci viene fatta e che si rinsalda per gli
errori altrui. Ma così non è. Noi sappiamo
benissimo che, in definitiva, anche 'le nostre
fortune di partito sono indissolubilmente
legate alle maggiori fortune del popolo ita~
liana, al suo progresso civile, alla sua pro~
sperità, alla sua pace. Solo queste sono le
cose che contano. Sappiamo anche che, se
la situazione del Paese è seria, essa è perfet~
tamente rimediabile con la chiarezza e la
buona volontà.

Per questo una cosa sola è necessaria e
sufficiente: una nuova politica, che vorrem~
ma vedere attuata dal Governo ed alla qua~
le saremmo sempre pronti a dare il più vo~
lenteroso e disinteressato aiuto, polchè non
siamo nè dei faziosi, nè degli intrattabili, nè
dei patiti dell' opposizione. 'Però se la sua
politica, onorevole Moro, sarà del tutto
uguale alla precedente, anche il nostro at~
teggiamento sarà del tutto uguale al prece~
dente. E se, per avventura, la sua politica do-
vesse rivelarsi peggiore, anche la nostra op~
posizione dovrà essere necessariamente più
rigida, più dura e più intransigente. (Vivi ap~
plausi dal centro~destra. Congratulazioni).

P RES I D ,E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Lami Starnuti. Ne ha facoltà.

L A M I S T A R N U T I. Signor ,Pre..
sidente, onorevoli colleghi, la crisi parlamen~
tare apertasi all'improvviso or è un mese
ha avuto la sua conclusione naturale con la
ricostituzione del Governo presieduto anco-
ra dall'onorevole Moro e con i nuovi accordi
intervenuti tra gli esponenti dei partiti e
dei Gruppi parlamentari che formavano la
vecchia maggioranza.

,Il Presidente onorevole Moro ci ha assi~
curato nelle sue dichiarazioni di ieri che tut~
to lo svolgimento della crisi è avvenuto nel~
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la più assoluta correttezza costituzionale; e
nessuno di noi ne aveva mai dubitato. L'ono~
revole Moro ha espresso la speranza che la
piattaforma politica e programmatica sulla
quale si è formato il Governo possa trovare
l'adesione della maggioranza del Senato; e
noi rispondiamo assicurandolo dei voti e
della solidarietà del nostro Gruppo. Una di..
versa soluzione non avrebbe avuto facile giu~
stitficazione.

Il nuovo programma èoncordato equivale
aM'antico, e, se sono occorsi ohiarimenti e
approfondimenti, nessuno deve stupirsene o
fingere di stupirsene, dal momento che il
dibattito è proprio delle coalizioni e conse.
guenza feconda della libertà che, rispettate
le finalità e i limiti prestabiIiti, alimenta e
illumina qualsiasi associazione. Il program.
ma ,di Governo è da noi per intero approvato,
e al riguardo noi non abbiamo che da ripe.
tere o ribadire quanto più volte abbiamo af.
fermato: ripetere o ribadire che pregiudi.
ziale a ogni altra cosa è la difesa della lira,
la sicurezza del lavoro e del pane.

La discussione sulla priorità di questa ope~
ra o delle preconizzate riforme è puro bi..
zantinismo o malevolo tentativo di sugg~
stioni e di inganni, perchè niente impedisce
che difesa dell'a lira e ~iforme si accompa~
gnino nel 'tempo e nello sforzo. Chi bizanti~
neggia su probl:emi di prioriltà lo fa per al~
lontanare nel tempo non solo l'attuazione,
ma anche la preparazione e lo studio di ri..
forme che a lui dispiacciono. Ma se noi ac~
cettassimo queste tesi, il Governo di centro-
sinistra risulterebbe senza anima e senza
scopo.

Superato il periodo storico di difesa delle
istituzioni democratiche, !'incontro fra i
partiti socialisti e i cattolici non avrebbe ra.
gione di essere se non mirasse ancbe a co
struire, attraverso ~iuste riforme, un ordine
sociale più umano, e costituirebbe veramen~
te una irrisione se, sotto la spinta di forze
conservatrici o reazionarie, questo incontro
diventasse invece presidio e tutela dei pri..
vilegi economici ereditati dai precedenti re.
gimi. Se non fossimo d'accordo su questo
principio fondamentale, non varrebbe la pe.
na di ricominciare.

Ma il programma della coalizione abbe.
disce a tale principio, e l'accanimento con
cui muovono contro ad esso le opposizioni
di estrema destra e di estrema sinistra, po
trebbe rappresentare la prova del suo equi-
librio e della sua equità. I dissensi che era~
no sorti nella coalizione sono stati supera.
ti; gli approfondimenti hanno avuto luogo.

Per la scuola, l'accordo, realizzato nelle
sue linee generali, rinvia ad epoca vicina la
soluzione del problema circa i rapporti fra
scuola privata e Stato, secondo uno spirito
di comprensione delle reciproche esigenze,
sì come era stato già proposto, in termini
generali, da questi banchi.

Per le Regioni a statuto ordinario, le leggi
relative che si trovano davanti al Parlamen~
to, continueranno 111aro iter sen:zjavolontari
rhavdi. E siccome per la loro app'roV'3JziÌone
accorreranno lunghi mesi, si farà intanto
un nuovo calcolo di quanto costerà all'Era~
ria la loro costituzione. Il calcolo era stato
già fatto dall'apposita 'Commissione presie..
duta dal senatore Tupini, attraverso un Co~
mitato che ebbe a capo il Presidente della
Corte dei conti. Ma poichè la ripetizione non
intralcia la discussione e l'approvazione del
le leggi regionali, tale ripetizione non costi.
tuisce un danno, e può essere accettata come
una prova di senso di responsabiJità, come
una dimostrazione di buon volere. Ad ogni
modo, l'ultima parola spetterà al Parla.
mento.

Per la legge urbanistica è rimasto fermo
il criterio di impedire indegne speculazioni
sui terreni e sulle abitazioni, ma sono state
corrette norme che, per la loro dubbia le..
gittimità sotto l'aspetto giuridico, avrebbero
potuto travolgere Der incostituzionalità !'in-
tiero provvedimento. Vedremo poi il testo
preciso del disegno di legge, quando esso sa..
rà presentato al Parlamento; e poichè la leg~
ge si valuta per le sue formulazioni e non
per le sue enunci azioni generiche, vedremo
allora se la proposta avrà la capacità di tra..
sferire alla collettività la rendita di posizio-
ne, e di arrestare le speculazioni indegne. rE
se ai proprietari di terreni compresi nei pia.
ni particolareggiati sarà consentito (come è
giusto) costruire per s'è medesimi le opere
previste dai piani, bisognerà imporre al pri..
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vato un adeguato contributo, non soltanto
per le opere di urbanizzazione ma anche per
il maggior valore che il terreno verrà o ve~
nisse ad acquistare in seguito all' opera pub~
blica.

Nella stessa guisa, la maggioranza del Se..
nato e del ìParlamento darà la sua opera di
collaborazione quando il Governo avrà de~
liberato, secondo gli impegni assunti e il
metodo prestabilito, lo schema di program~
mazione. Così avverrà per i provvedimenti
di congiuntura. In ogni cas.o, la parola defini~
tiva spetterà ancora al Parlamento, nel qua~
le si rispecchia e si riassume la volontà po.
polare. Ma noi siamo certi che le vostre pro~
poste e i vostri provvedimenti, onorevoli Mi..
nistri, risponderanno alla gravità dell'ora,
alle aspettative popolari di giustizia e di
onestà.

Avverso la costituzione del Governo qua~
dripartito si è scatenata, durante la crisi,
una furiosa lotta delle opposizioni; l'assalto
si è infranto contro la solidarietà dei quattro
paJ:1titi, ma la lotta continua e si rinnoverà
più furiosa ancora dopo 11afiducia. Gli uni
sommovera:nno le categorie del lavoro, fa~
oendo leva sui l.oro bisogni, trascinati da
non so qualI/i ii1lu~ionì a disegni. Ma nella si~
tuazione poIitica italiana non vi è possibriM~
tà di Governo più a sinistra di questo. Se H
oentro~sinistra dovesse essere aJbbattuto e
rtmvolto, potrebbero aJprirslÌ le porte ad av~
VeJ1ltur,e :reazionaI1ie.

Gli a11.rifaranno leva sugli egoismi minac~
ciati, continueranno a diffondere allarmi e
paure. Hanno cominciato i liberali con un
loro comunicato, nel quale si afferma che il
secondo Governo Moro, non soLo non è in
condizioni di affrontare le crescenti difficoltà
politiche ed economiche, ma è destinato an~
zi ad aggravarle. E si aggiunge che il quadro
politico negativo si è ulteriormente deterio~
rata per concludere che manca più che mai
la necessaria guida democratica del Paese;
e la guida naturalmente dovrebbe essere da~
ta da loro. Poi verranno i missini a far ba~
lenare le possibilità di soluzioni autoritarie
ed ad insultare il Parlamento. Ma 'finchè il
Parlamento dispone di una maggioranza si~
cura e solidale, pensare allo scioglimento an~
ticipato delle Camere è un pensiero delit~

tuoso. Le 'elezioni anticipate sa:rebbero sol~
tanto un trastullo inutile e costoso. Il siste.
ma proporzionale, fra l'altro, è un sistema
elettorale conservatore che gradua lentissi.
mamente nel tempo i mutamenti e le trasfor~
mazioni. Ma i partiti democratici non han~
no timore della volontà popolare e quando
le cose san serie vanno volentieri ad attin~
gere alla fonte di ogni sovranità nuove forze
e nuovi incitamenti. Le scadenze sono cose
serie e noi vi aspettiamo, onorevoili avversa-
ri, alle scadenze di novembre. Il Presidente
del Consiglio vi ha detto da sè, di sua inizia.
tiva, spezzando sul nascere ogni speculazio.
ne, che le elezioni si faranno. Vi è un'appo
sita legge davanti all'altro ramo del Parla.
mento. Comincino i colleghi di parte cornu.
nista, che costituisc,ono l'opposizi.one più
fOI1te e più disciplinata, a sollecitaI1e l'ap~
provaziol1le della legg,e e ,lascino oadere per
Viia la proposta del senatOI1e Scoocimano,
la quale pmpasta, in tutta evidenza, ha la
SCQPOdi far svolgere le dezioni arrnmini~
strative con la vecchia legge anche per i Co-
muni minori.

Noi non abbiamo paura, ripeto, del corpo
elettorale. Onorevale ,Presidente del Consi..
glio, onorevoli Ministri, voi e noi abbiamo di
fronte avversari can mezzi patentL Tutta la
grande stampa di informazione è nelle loro
mani. A questo enarme privilegio cantrappo..
nete lo strumento della televisione per illu-
minare l'opinione pubblica. Accogliete le giu-
ste richieste che salgono verso di voi dai cit.
tadini, respingete le istanze che hanno sede
nell'egoismo e nella protervia. Tenete fronte
a tutti con volontà, con serena fermezza, con
coraggio, soprattutto « con l'animo che vin~
ce ogni battaglia ».

Con le loro forze politiche e marali i so~
cialisti-democratici saranno al vostro nanco
a difendere la giustizia e la libertà. (Vivi ap~
plausi dal centrO'~sinistra. CO'ngratulaziO'ni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Milillo. Ne ha facoltà.

M I L I L L O . Sette mesi, signor Plresi~
dente, signori senatori, signor Presidente
del Consiglio, di tentennamenti, di pensa~
menti e di Ilipensamenti, di consultazioni a
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due, a tre, a quattro e in definitiva di ina~
zione, caratterizzati soltanto dalla rinuncia
a quello che \Ìo considero l'unico tentativo
serio di rinnovamento compiuto in questi
anni ~ mi riferisco all'imposta cedolare di
aooonto ~ e suocessivamente seguiti da una
crisi ministeriale scoppiata in modo inopina~
to, come un'autogoal o, se preferite, came un
procurato aborto; una esasperante tratta~
tiva, durata non so quanti giorni nel tenta~
tivo di superarla, avvolta ,peraltro nel più
fitto mistero e conclusa con un testo pro~
grammatico corredato, credo per la prima
volta, di uno o più protocolli segreti, come
è nella migliore tradizione della diplo~
mazia...

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. Non vorrei dell1!derla, ma non ai
sono protocolli segreti.

M I L I L L O . L'onorevole De Martino lo
ha riconosciuto nella relazione al Comitato
centrale del suo partito.

Suooessivamente aU'accordo, due im~
mediate divergenze, se non opposte inter~
,pretazioni, degli organi ufficiali dei due mag~
giori partiti della coalizione, «Il Popolo»
e 1'« Aivanti! ». Da'H'altra parte un Paese tra~
vagliato da una crisi economica, che non
acoenna ad attenuarsi e che presenta anzi
elementi di aggravamento e di preoccupa~
zione per i prossimi mesi, ed un popolo che
capisce sempre meno ciò che accade ai ver~
tici della classe politica; che vede insoddi~
sfatti, oggi 'Come ieri, i problemi elementari
del suo vivere quotidiano, e basti per tutti
ricordare il caso dei pensionati di guerra o
della previdenza sociale e quello dei mutila~
ti e degli invalidi; un popolo soprattutto
che vede tuttora insoddisfatto il suo biso~
gno antico e costante di giustizia e di pubbli~
ca moralità. Questi i dati e il contesto del~
l'atto di nascita del secondo Governo Moro~
Nenni, che non è poi se non il primo, quello
dell'incontro storico tra socialisti e cattoli~
ci, Governo, come argutamente si è detto,
congelato ~ come chi dicesse: «La storia
surgelata » ~ con la sola difìfìemnza che han~
no rifiutato di farsi mettere nel frigorifero
i Ministri e i Sottosegretari della pattuglia

lombardiana e i fanfaniani di stretta os~
servanza.

Governo, dunqrue, nato costituzionalmente
debole, precario e privo di prestigio, mi~
nato in partenza dalla aperta ripulsa o,
quanto meno, dal sospetto di buona parte
degli stessi partiti dell'alleanza del centro~
sinistra, e sul quale, dunque, non si può
che esprimere, come noi facciamo, un giu~
dizio del tutto negativo.

Questi i punti, in sintesi, del nostro atteg~
giamento e della nostra posizione, nel mo~
mento stesso in cui siamo chiamati ad espri~
mere il nostro pensiero in questo dibattito;
questo il giJUdizio che diamo del Governo e
che estendiamo alla formula politica del
centro~sinistra; queste le proposizioni po~
litiche, che io mi propongo di illustrare nel
mio intervento.

Signori senatori, questo giudizio totalmen~
te negativo è da noi dato, evident,emente,
sulla base delle valutazioni che facciamo del
testo dell'accordo programmatico. E non è
che io qui voglia indugiarmi in un raffronto,
che giudico in gran parte ozioso, tra .il pro~
gramma del secondo Governo Moro e quello
del primo; io mi attengo alle formulazioni
dell'ultima edizione alla luoe anche dei chia~
rimenti e approfondimenti ~ come SI e

espresso ~ dell'onorevole Presidente del
Consiglio.

Siamo contro questo testo programmatico
e ne diamo una valutazione negativa, e per
le cose dette, e per le cose semidette, e per
le cose taciute, mentre per le cose 'esplicita~
mente affermate, anche se implicite già nel
dioembre 1963, Sii paDla ohiaramente di rilJ1~
via. IJ rinv:io sine die, ad esempio, delle Re-
gioni, subordinato ad un aleatorioacoerta-
mento del costo. E se .H oosto, a un certo
punto, si rivelasse o si ritenesse s,uperiore a
quello che i gruppi dominanti nella Demo-
crazia cristiana ritengono sopportabiile? Si
tratta forse di 'Ulna operazione di compra~
vendita? Non è questa, invece, una riforma
strutturale fondamental,e?

Una seconda critica riguarda il rinvio del~
la programmazione, con il pic,colo trucco
deH'espressione usata nel testo: i quat~
tro partiti riaffermano l'impegno di presen~
tare il programma economico entro il di~
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oembre 1964. Quasi che ognuno non ricor-
dasse che l'impegno si riferiva al giugno
1964. Un rinvio che inevitabilmente porterà
con sè un ritardo quanto meno di un anno
~ a dir poco ~ nella elaborazione defini-
tJiiVadel testo

E, tra le cose esplicitamente dette, vi è
!'impegno di estendere la formula del cen~
tra-sinistra dal centro alla per1feria, ossia
di ripetere l'operazione a Hvello degli enti
locali e dei Comuni.

Ma vi sono le cose semidette, sulle quali
anzi io colgo l'occasione per pregare l'ono-
revole Presidente del Consiglio di fornire, in
sede di replica, qualcuno di ,quei chiarimenti,
ai quali tante volte egli si è riferito: ad esem-
pio, i 149 milioni del capito}o 88. Nel testo si
parla di compito a<ffidato aI Gov.erno allo sco-
po di cercare una equa soluzione del pro-
blema così aperto. Che cosa si deve inten-
dere per equa soluzione? Si deve intender,e
forse che i fondi, che il Parlamento non ha
ap,provato, debbano rientrare per altra via
tra le pieghe del bilancio, debbano cioè rien-
trare dalla finestra, in dispregio ad una pre~
cisa deliberazione del Parlamento?

IPer quanto ,riguarda poi le scelte politiche
a proposito della programmazione, è chiaro
che essa non soltanto è differita, ma è dif~
ferita pure con la riserva che il Governo fa-
rà le sue scelte politiche, dopo le solite con-
sultazioni a largo raggio, che, come la espe-
rienza insegna, lasciano il tempo che trova~
no. Quali saranno queste scelte è già impli~
cito, tra le cose appunto non dette chiara~
mente nell'attuale testo, nel quale si precisa
che la prograImmazione deve essere peI1fet~
tamente compatibile con l'economia di mer~
cato. Come, per quali vie e per quali forzatu~
re logiche si possa giungere ad una compa~
tihilità di questo genere è cosa ohe resta da
spiegare.

Tra le cose taciute, nell'attuale testo non
si fa parola, ad esempio, della politica agra-
ria e noi ignoriamo se, nell'espressione con
cui si prevede che non sorgano nuovi stru~
menti pubblici in sede di programmazione,
dobbiamo intendere compresi anche gli en-
ti di sviluppo agricolo. Questo è run altro
chiarimento che desidererei dal Presidente
del Consiglio. Gli enti di sviluppo agricolo

restano compresi nel programma governa~
tivo o ,Sono considerati strumenti non ne~
oessari della programmazione?

Silenzio assoluto, infine, nel 'testo, in te-
ma di politioa estera. Sì, certo, vi sono le
enunci azioni che ieri abbiamo ascoltato da,l
Pl.1esidente del Consiglio, con le consuete
professioni di ,lealtà atlantlca e di difesa
deUa pace, ma tutto dò può ,essere suffi-
ciente in un moml'ufo in cui la situazione
internazionale è in pieno movimento? Non
vi emno, non vi sono forse chi'arimenti ed
approfondimenti da apportare al vecchio
programma in materia di poLitica estera?
Se ve ne e.ra la neceSSJt~1in tema dJ politica
economica, a maggior ragione o quanto me-
no a nari }-.:tgionesi doveva avvertil1e la me-
desima neoessità di un aggiornamento nel~
le linee del<la n'0stra politica estera, in un
momento in cui gravi sono i problemi ,in
aItto e più g:rav,i quelli che si p,rofilano 311-
l'otiÌzZ1onte internazionaLe, mentre cioè si
assiste da più parti ad un contrattacco of-
fensivo deHe forze bel1iciste, che tJentano di
arI1estare la maI1cia v.erso ,la distensione e
verso il disarmo.

E cito il caso del Vietnam, con la minaccia
incombente da questo focolaio, che può di~
vampare in un grande incendio; cito il caso
di Cuba, contro la cui libera sovranità ab~
biamo letto una risoluzione degli Stati del~
l'America latina guidati dagli Stati Uniti
d'America, una risoluzione minacciosa ed
intimidatrice, in ogni caso presa in viola~
zione dei diritti di autodecisione del popo~
lo cUibano; e cito ancora il caso del Laos
e l'esigenza della ripresa di una trattativa
internazionale per arginare in tempo un pe~
ricoloso processo, anche in quella zona, di
marcia verso complicazioni internazionali.

Ma non basta. La diplomazia internazio-
nale è in movimento, gli uomini di Stato di
ogni Paese, sia dell'Est che dell'Ovest, sono
continuamente in -moto nell'asSiumere ini-
ziative che rientrano nel Iquadro di politi~
che che per noi possono essere inaccettabi~
li, ma che dimostrano il dinamismo dei va-
ri Gov,erni. E non parlo solo di De Gaulle,
parlo del rumeno Maurer che rende visita
al Presidente francese; parlo del primo Mi-
nistro sovietico che porta per il mondo, e
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senza distinzione di regimi, la linea e la pa~
rola della politica estera sovietica; parlo dei
pericoli del prossimo avvenire, dei quali non
possiamo non preoccuparci, solo che si riflet~
ta sulla affermazione, ~ttraverso la candida~
tura di Goldwater, estremamente minaccio~
sa di un blocco di forze conservatrici, ferma~
mente decise a ripristinare in Aimerica la
vecchia atmosfem del maccartismo.

!Di fronte a tutto questo non abbiamo nul~
la da dire? Non esistono chiari menti da ri~
volgere al Paese? Qual è in questo momento
la politica italiana sul piano internazionale?

L'onorevole Saragat ha detto recentemen~
te che in questi mesi non vi è stato nulla di
nuovo, che qualcosa di nuovo forse potrà
presentarsi attraverso le elezioni america
ne, quelle inglesi e quelle tedesche. Noi dun~
que non abbiamo che da restare con l'arma
al piede ad attendere che le soluzioni ven.
gano promosse dagli altri 'Paesi.

Non abbiamo, per esempio, anche noi da
considerare la possibilità di un incontro con
alcuni rappresentanti dei ,Paesi dell'Europa
orientale, nel momento in cui il Cancelliere
Erhard si appresta, senza pregiudizi ali e
senza preconoetti, a ricevere il primo minj~
stro Krusciov?

Onorevoli colleghi, questo giudizio, che
noi ricaviamo dall'analisi del testo dell'ac~
corda, non possiamo che estenderlo dal Go.
verno all'intera linea politica che passa col
nome di cel1'tro~sinis:tra. Tale estensione
è legittimata non soltanto dalla valutazione
dell'attuale accordo di Governo, ma dalla
impostazione che si è data a questo accor.
do. Quando voi pensate che non abbiamo
ancora visto un tentativo di analisi seria
delle cause della crisi congiunturale, men~
tre ognuno di noi sa come IH dibattito or~
mai sia largamente aperto e in atto nella
pubb1icistica giornalistica. Non si discono~
see, ad esempio, che da molte parti, e non
daMa mia soltanto, si chiede che venga rie-
saminata la posizione italiana nei conr£iron"
ti del Mercato ,comune europeo per stabiH~
l'e, quanto meno, fino a .che punto la crisi
italiana e le modalità di sviluppo del cosid.
detto miracolo economico non debbano at.
tribuirsi alla politica comunitaria, alla ade-
sione intempestiva che noi a suo tempo

demmo al Mercato comune, in quanto non
eravamo, come non siamo tuttora, prepa~
rati ad affrontare su di un piano di parità
la competizione internazionale.

Si pensi ancora a quelle altre formulazio~
ni ormai nette ed aperte, in chiaro contrasto
con la concezione, anche la piÙ edulcorata,
del centro~sinistra, come la politica dei l'ed..
diti e la pretesa di ingabbiare la dinamica
salariale, quando ognuno sa che la dinami.
ca salariale è il solo grande strumento di
cui dispone la classe lavoratrice, non soltan.
to per far valere i propri legittimi interessi,
ma per contestare giorno per giorno il si
sterna capitalistico. Nel momento in cui si
discute di congiuntura o di programmazio~
ne, si esalta il profitto privato come unico
strumento di sviluppo economico, in pieno
contrasto cioè non con una linea di politica
socialista, ma con una linea politica di pro~
gl'esso economico, la quale non può prescin~
dere dal soddisfacimento dell'esigenza di
controllare e di limitare, quanto meno, il
profitto, evitando di lasciarlo unico arbi..
tra dello sviluppo del Paese.

Dobbiamo inoltre estendere il nostro giu~
dizio negativo alla formula del centro.sini.
stra per le ripercussioni politiche che que~
sta formula, già all'indomani della costitu.
zione del secondo Governo Moro, sta por~
tando nel seno degli stessi partit1, che fan.
no parte della coalizione, e soprattutto del
Partito socialista.

Non desidero mettere il dito sulle ferite
nè infierire <;u] caduto, ma è obiettivamen.
te necessario per tutti rendersi conto di
quanto accade oggi in seno al Parti.to so~
ciaIista, dove quella che doveva essere la H.
nea politica diretta a cementarne l'unità e
la compattezza in quanto profilava gli svio
Juppi che l'intero Partito accettava, sta pro.
ducendo gli effetti esattamente contrari di
una maggi.ore frantumazione, oltre che ]a
formazione e l'acutizzazione di contrasti che
richiederanno necessariamente una chiari.
ficazione. Noi socialisti unitari, che abbia~
ma ~ e non ne siamo lieti ~ veduto in an~
ticipo queste cose, auspichiamo che la chiao
dfìcazione ci sia e che nel 'Partito socialista
si attui finalmente (parafrasando la vecchia
frase« i socialisti con i socialisti») la se~
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guente condizione: i socialdemocratici con
i socialdemocratici.

A questo punto vorrei pregare il compa-
gno Tolloy, che prenderà la parola subito
dopo di me ,(e che mi rincresce di nO'n ve-
der in Aula), di non dimenticare il discorsa
da lui fatto in sede di dibattito sulla fidu-
cia, nel dicembI1e 1963, per il primo Go~
verno Moro. Egli negò allora che il centro~
sinistra si risolvesse in una pratica trasfor..
mista. I suoi argomenti furono tre. Disse
anzitutto: c'è trasformismo solo quando vi
sia combinazione di vertici, che non trova
riscontro nella volontà della base. Ebbene,
compagno Tolloy, ella farà cosa utile se
chiarirà come rispondano alla volontà della
base j conciliaboli e le trattative misteriose
condotte nel Dorso della crisi.

Tolloy aggiunse che si poteva parlare di
trasformismo solo quando un Governo pro-
mette senza manteneI1e. P:rometter lungo con
attender corto: vecchia massima di saggez-
za! 'Ebbene, occorre che egli spieghi ora co-
me questo Governo, che è continuazione del
primo, abbia mantenuto le proprie promes-
se. Aggiunse infine il senatore Tolloy che
c'è trasformismo soltanto quando i partiti
di una coalizione perdono la loro fisionomia,
la loro individualità, e tendono a disinte-
grarsi. Ebbene, purtroppo anche questa con.
dizione tende a maturarsi, se è vero che il
Partito socialista italiano, non fosse che per
!'impegno assunto di estendere il centro-si-
nistra persino al1e amministrazioni oomuna-
li, se non potrà evitare l'adempimento di
questo impegno ,finirà per annegare e per
lasciarsi assorbire in combinazioni trasfor-
mistiche ad ogni livello.

FRA iN Z A. Non si tratta di trasfor-
mismo, è la logica dell'astratto!

M I L I L IL O. È la logica di una far..
mula innaturale, non rispondente alla real-
f;à del 'Paese!

Sono ripercussioni negative, che il primo
Governo, la sua crisi, e la costituzione del
successivo Governo Moro dimostrano di
aver già provocate, non soltanto nel Parti..
to socialista italiano, ma anche nel Partito
della demoomzia cristiaa:ra. Certo, rIa Dema-

crazia cristiana oggi può anche credere di
poter dormire sugli allori, di aver placato e
tamponato i suoi contrasti interni, menano
do vanto della vittoria riportata sul Parti.
to socialista itaLiano; ma è soddisfazione
ben magra e provvisoria, questa, e la Demo--
crazia cristiana stessa non tarderà ad av..
vertire nel suo seno un acutizzarsi dei con..
trasti e delle contraddizioni fra le correnti
e le sottocorrenti, da cui è costituita, come
conseguenza di una politica sbagliata che
dimostra, oggi, con i fatti, il proprio falli-
mento.

Io non ho nè gli elementi nè l'auto-
rità per interferire nel gioco complesso e
difficilissimo delle correnti interne della De-
mocrazia cristiana, ma posso soltanto pre~
gare Iddio (commenti) che, prirrna che io
chiuda gli occhi, mi faccia capire quali sono
le posizioni politiche che distinguono basi-
sti da sindacalisti, o da fanfaniani o da do.
rotei. Si tratta di una distinzione che nes.
sun italiano, credo, oggi può dire di aver
chiara. Quali sono, in realtà, le demarca..
zioni tra queste correnti?

G R l M A L D I. Le poltrone!

M I L I L L.o. Non voglio accettare una
siffatta interpretazione di un problema, che
verrebbe ridotto soltanto ad una gara per
il poter,e. Vorrei tuttavia credere che in
realtà esista una differenziazione politica tra
i vari gruppi. lE mi aspetto soltanto che una
chiarificazione venga dal prossimo congres-
so democratico cristiano.

Ma ciò che più conta sono i 'riflessi, che
il fallimento di questa politica sta avendo,
sempre più gravi, nel ,Paese, riflessi econo-
mici innanzitutto. Il collega Roda ha illu..
strato la estremamente grave situazione mi..
lanese, e Milano è la oapitale industriale
d'Italia; ma io voglio portarvi, più modesta.
mente, l'esempio di una piccola regione,
l'Abruzzo, una regione non certo industria.
lizzata, in cui le industrie, piccole del resto,
appena medie, si contano sulle dita. Ebbe.
ne, a che punto siamo perv,enuti in Abruzzo?
A Pescara abbiamo: la ditta Pratesi di po-
saterie, cento operai, chiusa; la ditta Pra..
tesi, lavorazioni in legno, 40 operai, chiusa;
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l'IMA macchine utensili, licenziamenti riti~
l'a ti ed una crisi gravissima prossima al col.
lasso; la ditta Bianca, ricostruzione gomme,
40 operai, chiusa; a ,Piano d'Drta, la più
vecchia fabbrica della Montecatini, di per..
fosfati, 80 operai, chiusa.

In questi giorni appunto, con una delega~
zione di tuNi i partiti, la Pl'OV1incia di Pe~
scara sta cercando attraverso i colloqui con
i Ministri ,interessati un r.imedio alla situa~
zione di 80 famiglie messe sul lastrico, ed
a quella di un centro abitato, qual è appun~
to questo piccolo sobborgo del comune di
Bolognano, che nacque unicamente alI ser~
vizio della fabbrica, nel quale, se la fabbri~
ca chiude, occorrerà chiudere pure la ca~
serma dei carabinieri, la delegaz[one muni-
cipale, le scuole, dove cioè la chiusura della
Fabbrica si concreta nella paralisi e nella
morte di un'intera borgata.

E a Bussi, ahra iabbrka della Montecati~
ni, situazione estremamente incerta in cui
i 700 operai non sanno quale sarà la loro
sorte. E la ,SAMA di Scafa, sempre in pro-
vincia di Pescara, una ditta con 80 operai
licenziati e, dopo difficili trattative, sospesi
soltanto per 3 mesi.

Questo per Pescara. A Teramo: la f,ab~
brica 'Spica, 100 licenziati; ad Avezzano, la
fabbrica Sadap, di materie plastiche, con
100 operai, chiusa. A:l,I'Aquila, la ditta Ates,
apparecohialture elettroniche, una fabbDica
dell'IRiI, centinaia di licenziati. In tutto, 5
mila edili disoccupati in Abruzzo, mentre
è in atto il riflusso degli emigrati, che tal"
nano dal Nord e rientrano a casa, pensando
di trovare un rifugio e ignorando di ritro~
varsi tra difficoltà ,forse maggiori di quelle
lasciate al momento della partenza.

'E a Pescara esistono pure possibilità di
investimento. Noi che siamo aIla ricerca di
risparmio da investire e di rimedi congiun~
turali, disponiamo della GBSCAiL, con 9 mi~
liardi, che non ha acquistato ancora le aree
e non ha approntato alcun progetto. Ecco
quali sono le situazioni, che si sono già crea~
te nellPaese, e per le quali la stabilizzazione
purtroppo avviene a spese della classe la
voratrice, dei ceti medi, della piccola indu~
stria. :Mentre la politica di recessione e di
deflazione Iè già in atto, l'assestamento e la
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ricerca di un nuovo equilibrio economico
vengono fatti a livelli dannosi per la classe
lavoratrice. I grandi gruppi capitalisti stan~
no già procedendo alla loro programmazio.
ne, senza attendere i vostri piani e i vostri
confabulari; essi vi dicono: «!Discutete pure
all'infinito, se vi diverte, fate il centro-sini..
stra o qualsiasi altra formula, intanto noi
provvediamo per nostro conto e naturalmen~
te in una certa direzione ».

Vi sono poi i riflessi sul terreno politico
del fallimento del centro-.sinistra. Chi può
negare oggi che la sfiducia va dilagando,
che c'è un sempre maggior scetticismo nelle
popolazioni, una sempre maggiore diffiden~
za nei confronti delle istituzioni democrati-.
che? Ciò è dovuto ad una politica, che fa
marcire i problemi del Paese e, se il Parla..
mento è in primo luogo investito da questa
sfiducia, se esce umiliato ogni giorno di più
da questa crisi generale, non è, signor Pre~
sidente, perchè vi sia un regime di partiti,
in quanto i partiti sono il presupposto stes~
so del Parlamento; ma perchè vi sono alcuni
partiti, per il modo come operano, come af.
frontano o meglio non affrontano i proble-
mi, che ingenerano la sfiducia. È il dilagare
del malcostume, !'incapacità di porre un
colpo d'arresto agli scandali a catena; è la
consapevolezza invalsa nel pubblico che,
quando si sta ad un certo livello e si fa par.
te di certi gruppi della classe politica, si
possono attraversare illesi tutti gli scandali,
come la salamandra fa con il fuoco; è la
fungaia degli enti pubblici e del sottogover.
no, l'abitudine di distribuire le poltrone di
questi enti e di questo sottogoverno a per..
sonaggi delle proprie clientele; è ancora
l'atteggiamento permanente che tutti i Go..
verni succedutisi hanno costantemente te..
nuto e tengono nei confronti del Parlamen..
to, il disinteresse per le sue deliberazioni,
che giunge al punto da non rendere operanti
nemmeno le leggi che il Parlamento appro~
va, con lo strumento del ritardo nell'emana.
zione dei regolamenti; è la nne del controllo
politico, per cui non si riesce più ad ottene.
re, sia pure nel più largo margine di tempo,
soddisfacente risposta alle innumerevoli in.
terrogazioni ed int,erpellanze, che i pa:r1a~
mentari inutilmente si affannano a prospet~
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tare per avere chiarezza di atteggiamenti po~
li tieL

Ecco le ragioni del qualunquismo ìmpe..
rante, ed ecco perchè non si tratta qui sol~
tanto della crisi di un Ministero, ma della
crisi di tutta una linea politica, della crisi
del centro~sinistra, nella sua duplice vel'.
sione. ,Vi è infatti un centro-sinistra chime-
rico, che in realtà non è mai esistito, ed è
queIJo che immaginavano, in perfetta buona
fede, quando queste discussioni si inizi aro"
no, larghi settori del Partito socialista; che
immaginavano, anche in buona fede, molti
settori della Democrazia cristiana e molti
fra quelli ohe io chiamerei un po' i l,etterati
della politica: un centro-sinistra, cioè, net.
tamente, omogeneamente deciso ad innovare
neIJa vita pubblica del Paese, ad ammoder.

nare finalmente questo vecchio Stato, che fa
acqua da tutte le parti, cioè a portare respi~

l'O nuovo nella vita democratica italiana.
Questo centro-sinistra, che è esistito solo

nella fantasia, oggi crolla come una grande
illusione, che potrà anche avere dei momenti
ricorrenti, ma che deve necessariamente ri~
conoscersi caduta. Ed è caduta anche l'al-
tra versione del centro-sinistra, quello con-
cepito strumentalmente dai gruppi. dirigen-
ti della >Democrazia cristiana (per inten~
dersi dai gruppi dorotei); quel centro sini~
stra, cioè, che avrebbe dovuto, attraverso
piccole innovazioni, attraverso, diciamo, un
riformismo spicciolo, consolidare definitiva.
mente l'edificio e avrebbe dovuto, comunque,
portare alla rottura definitiva nell'ambito
della classe lavoratrice.

Anche questo centro~sinistra, nessuno si
illuda, mostra oggi la corda e deve registra.
re un insuccesso, perchè la rete non dimo.
stra di riuscire a trattenere neppure i pesci
catturati.

A mano a mano i socialisti riprendono fio
ducia nei vecchi principi del Partito e a ma~
no a mano sfuggono alla cattura ordita a
loro danno, per cui, alla lunga, la stessa
Democrazia cristiana si trovel'à con un in~
successo cbe non potrà non avere riflessi
negativi anzitutto nel suo stesso seno.

E allora che facciamo? Si risponde che
non vi sono alternative. Io voglio però spe~

rare che questo logoro luogo comune sia
ormai definitivamente caduto.

Non vi è mai nulla ~ una volta tanto si
può essere d'accordo con \Fanfani ~ di ir..
reversibile, e le alternative sempre sussi.
stono solo che vi sia la volontà politica di
trovarle e di seguirle. Qui, l'alternativa, la
conosciamo. E nessuno si illuda, neanche a
destra: l'alternativa gollista è anch'essa im~
maginaria, è anch'essa un portato della fan.
tasia e dei desideri inconfessati di nostal.
gici di prima o di seconda estrazione. Non
vi sono possibilità di sbocco in quella dire.

I zione e tutti abbiamo visto quale resisten~
za decisa la classe lavoratrice sappia op~
porre, quando il pericolo si affacci.

L'alternativa giusta esiste, dunque, ed è
l'alternativa della elaborazione di una poli-
tica nuova che non può non avere, tra i suoi
protagonisti, la stessa Democrazia cristia~
na. Perchè noi non siamo qui a respingere
l'incontro, storico o non, con i cattolici; noi
diciamo che l'incontro con i cattolici si può
realizzare solo al di fuori dell'illusione del
centro~sinistra. Non c'è un centro~sinistra
buono e un centro~sinistra cattivo, una edi-
zione migliore o peggiore, e non c'è nean-
che l'illusione, che sembra ancora coltivi il
compagno Lombardi, di un passaggio al-
l'opposizione per poi riprendere con mag~
giare lena il tentativo del ritorno all'allean-
za di Governo. All'opposizione si passa se~
riamente solamente nella misura in cui si
parta dal presupposto che la via da batte-
re è ormai un'altra ed è quella, sì, dell'in-
contro con i cattolici, ma che risponda alle
condizioni, che già poneva nel 1955 al no-
,stiro COIng)flesso doi Toyino il comrpagno Ro~
dolfo Morandi, del cui nome spesso si fa uso
tanto arbitrario. Il compagno Morandi, che
fu il primo a lanciare la formula, che nel suo
intendimento non era una formula politica
astratta, vuota, ma una linea di con-
tenuto ben preciso e netto. disse: «Dal mo-
mento che non si può tornare indietro nel
tempo e fare come se questi anni non fosse~

l'O trascorsi, io non vedo quale altro ragio~
nevole significato si possa attribuire oggi al-
l'apertura a sinistra che non sia quello che
si creino da parte della Democrazia cristia.
na le condizioni, che non esistono in questo
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momento, per tale apertura. Esse sono rap~
presentate nel presente da un mutamento
di rotta della politica interna e nella direzio-
ne economica, nonchè da fatti che seguano
finalmente a tante parole e siano la prova
dell'effettiva volontà di promuovere, in po~
litica estera, iniziative conformi ai propositi
di distensione e di pace che sono stati di con~
tinuo enumerati da essa. Nel frattempo si
dovrà lealmente ricercare se esistono i pre-
supposti di un possibile accostamento, che
rispetti la personalità, intendo dire le istan~
ze di fondo e la libera determinazione dei
partiti che dovrebbero essere i protagonisti,
non di precarie combinazioni trasformisti~
che, ma di uno sforzo sincero di recupero
della democrazia e di risollevamento della
nostra società e della nostra economia ».
Queste parole oggi sono vere ed aderenti al.
la realtà, esattamente come ieri.

Oggi il problema si pone in termini più
drammatici, perchè drammatica si è fatta
la situazione del Paese e si pone, dunque,
in termini di più netta responsabilità da
parte della Democrazia cristiana. Alla fine
noi abbiamo il diritto e non soltanto noi
socialisti, ma il popolo italiano ha ildirit~
to di sapere che cosa vuole questo Parti~
to, questa confederazione di partiti. Di~
te pure quello che volete. Sappiamo an~
che che nessuna politica è possibile fa~
re in Italia, senza la collaborazione del~
la Democrazia cristiana. E questo raddoppia
la responsabilità delle vostre scelte. Dite dun~
que cosa volete fare. Quando crollò la linea
centrista, vi aggrappaste a cento espedienti
diversi per ritardare quanto meno le scelte:
si succede t tero i monocolore e venne il ten~
tativo della legge. truffa. Poi si giunse nien-
tedimeno che all'operazione Tambroni. Eb~
bene, voi stessi non potete non riconoscere
che questo capitolo è chiuso; ma oggi che si
apre questa nuova fase della nostra politica
nella quale si dimostra che anche questa
formula non regge più e non può più tampo~
nare la situazione generale, non vi può es-
sere più consentito dalla medesima situazio~
ne di procrastinare all'infinito scelte inevita~
bili, e dovete dire, dovete dirlo al vostro
prossimo congresso, che cosa volete e dove
volete andare. Non volete una politica de~

mocratica seria, non volete una programma~
zione vincolante ed incisiva, non volete che
le Regioni siano veramente un istituto di au~
tonomia locale? Dite dunque che cosa vole-
te. Non volete una collaborazione seria che
non sia un vassallagio, di altri partiti? Pre..
ferite fare le elezioni? Fatele, ma, dopo le
elezioni, quando vi ritroverete con la stessa
situazione aggravata, cosa farete? Avete in
cuore di tornare agli amori con i liberali?
Tornateci; vedrete quali saranno le conse~
guenze. In ogni caso però parlate, esprime~
tevi: il tempo stringe, il cerchio si chiude,
non è più possibile trastullarci ancora con
una politica di infiniti rinvii.

,Io leggevo in questi giorni una nota di un
letterato che certamente non è sospetto di
non essere uomo d'ordine, il Benedetti, che
scriveva che, al punto in cui siamo, c'è vera~
mente da temere che il Paese vada incontro
ad una rivoluzione per disperazione. Ebbe~
ne, quando vedete che si arriva a questi sta~
ti d'animo, che noi beninteso non condivi~
diamo perchè non è la rivolta di piazza, non
è la ({ jacquerie )} che risolve questi problemi,
dovete valutare e misurare ifino a che limite
di sopportabilità e di drammaticità siamo
arrivati. Noi deprechiamo il fatto che anche
soltanto si parli di queste forme di violen~
za, perchè sappiamo soprattutto che la vera
rivoluzione si fa giorno per giorno, si con~
quista trincea per trincea e perchè sappia~
ma che queste conquiste sono in atto e si
allargheranno sempre più ad opera e sotto
la guida della classe lavoratrice. Queste con~
quiste si estenderanno e si consolideranno,
se possibile e con nostra soddisfazione, in~
sieme con voi; se ciò non sarà possibile,
contro di voi. (Vivi applausi).

P RES I D tE N T E. È iscritto a par..
lare il senatore Tolloy. Ne ha facoltà.

T O L il O Y. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, la crisi che il Parlamento si
appresta a risolvere ha dimostrato, se an~
cara ve n'era bisogno, che la formula del
centro-sinistra è l'unica soluzione possibile
nell'attuale condizione parlamentare. Questa
è ovviamente la convinzione dei partiti del~
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la coalizione, questa è la convinzione del~
l'onorevole Malagodi il quale chiede infatti
nuove elezioni. Da ieri sappiamo che questa
è anche la convinzione del Partito comuni-
sta, poichè il collega Scoccimarro ci ha si-
gnificato qui che la parola d'ordine per una
nuova maggioranza non si riferisce ad una
diversa maggioranza ma ad una maggioranza
meglio qualificata nel programma e negli
uomini. È una affermazione sorprendente
perchè essa lascerebbe supporre che il Par-
tito comunista abbia in altri momenti ed in
altre condizioni appoggiato o quanto meno
incoraggiato i<lformarsi di un Governo di
centro .sinistra.

Ma poichè così non è, e la prima grande
campagna antisocialista fu lanciata proprio
in occasione dall'astensione socialista sul
Governo Fanfani, e suocessivamente, per il
primo Governo a partecipazione socialista
fu lanciata la parola d'ordine «via il Go..
verno Moro », poichè non vi è stato provve-
dimento di tale Governo ivi compreso quel.
lo sui contratti agrari ~ il cui perfeziona~
mento è pure atteso con tanta ansia dai
mezzadri comunisti ~ contro il quale i

parlamentari comunisti non abbiano votato,
sembra incontestabile che la reale posizione
del Partito comunista è di avversione con-
tro il centro-sinistra, contro qualsiasi for.
mula e Governo ai quali partecipino i so-
cialis ti.

Le polemiche condotte con linguaggio mi-
surato nell'Aula parlamentare, almeno qui
al Senato, ma con violenza estrema, auspi.
ce « l'Unità », alla base, nelle fabbriche, nei
lùoghi di lavoro e di ritrovo, e purtroppo ~

come vedremo ~ nei sindacati, sono dunque
false polemiche. Non gli accordi e il loro
asserito peggioramento ~ poichè per la
strategia del Partito comunista evidentemen-
te peggiori essi sono tanto meglio è ~ sono

dunque il reale obiettivo della sua azione;
l'obiettivo è il Partito socialista italiano...
(Interruzione del senatore Cipolla). L'evi..
denza, caro collega, è sempre irritante.

Dicevo dunque che l'obiettivo del Partito
comunista è il Partito socialista italiano,
la sua perdurante forza e influenza tra le
masse. Al ,Partito socialista italiano si im-
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puta in definitiva di fare opera di di-
visione nella classe operaia, chiamando
azione di divisione il rifiuto di sottomet~
tersi all'egemonia comunista, e in realtà ope-
rando una vera azione di divisione tra i la-
voratori e, al di là di questo, fra tutta la Na.
zione, poichè con la politica di centro-sinistra
il Partito socialista persegue pregiudizial..
mente lo scopo di evitare il ritorno alle frat~
ture verticali, alla lunga mortali per la de..
mocrazia, per la Nazione e per i lavoratori.

Ancora, l'argomentazione dell'onorevole
Scoccimarro stupisce, percnè il criterio che
egli dichiara doversi assumere da parte
del Partito socialista italiano per partecipa.
re o meno a un Governo di centro.sinistra
è precisamente quello che il iPartito socia.
lista italiano ha assunto in tutti questi an-
ni. Che significato hanno avuto le estenuan-
ti discussioni di Villa Madama? Quello evi.
dente, che dimostrerò, di controllare se le
modifiche richieste erano ancora compatibili
con la strategia e gli obiettivi complessivi
del centro-sinistra. E ancora, quale coeren..
za avrebbe mai la decisione del nostro par..
tito che considerasse esaurita una politica
che ~ in mezzo a difficoltà obiettive, che
non è giusto dimenticare ~ quel gruppo di.

rigente democristiano che ha espresso l'at-
tuale Presidente del Consiglio, onorevole Mo-
ro, continua ad affermare, tenacemente e
coraggiosamente, doversi e potersi prose-
guire? E quali" sarebbero, a seguito di un
nostro precipitato abbandono, le condizioni
politiche di quella base popolare cattolica
che ha fondato le sue speranze sulla poli.
tica del centro-sinistra?

Occorre dunque, per un giudizio obiettivo
depurato da artifizi polemici, rifarci alle
dichiarazioni di ieri dell'onorevole Moro per
giudicare se esse sono conformi, non tan..
to agli accordi, ma agli interessi del nostro
Paese e dei lavoratori.

III collega Milillo ha ritenuto opportuno
ricordare qui il passo di un mio discorso
su ciò che è stato storicamente il trasfor-
mismo in Italia e sui pericoli di ricaduta in-
siti nell'attuale situazione. Ho riguardato
anch'io ieri quel mio discorso per controllar-
ne la validità, e credo di poter confermare
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quanto dissi allora, che la politica del ceno
tro~sinistra vuole e deve essere lotta contro
il trasformismo, non già soggezione al tra~
sformismo.

Dirò, a comprova di questo, che il Partito
socialista italiano ha accettato l'accordo in
primo luogo perchè esso resta una buona
base di lavoro quando lo si consideri global~
mente con tutta la parte dell'accordo di
novembre rimasta intatta, e in secondo luo~
go perchè il primo centro.~sinistra ha dimo~
strato possibi<lità di azione, pur nelle len~
tezze e nelle incertezze del rodaggio, realiz~
zando assai più di quanto, nel nervosismo
spesso alimentato ad arte presso 1'0pinio~
ne pubblica, sia comunemente riconosciuto.
Esso ha all'attivo il fatto di avere impostato
un'azione antinflazionistica sulla cui essen~
zialità non vi è bisogno di insistere ~ segna~

lo, per chi accenna e insinua a collusioni
fra il Governo e i monopoli, che l'onorevole
Moro, ieri, ha dichiarato essere un segno
positivo la diminuzione di domande di au~
tovetture, di televisori e di elettrodomesti~
ci ~ e di aver contratto a buone condizio~
ni, all'attivo di questo Governo, senza con.
tropartite politiche, un utile prestito con
l'America; ha all'attivo una politica estera
nella quale non vi è più traccia di oltran~
zismo, ciò che gli è valso, tra l'altro, la lu~
singhiera, a nostro modo di vedere, repri~
menda da parte del generale ne Gaulle; ha
all'attivo un non denegabile instaurarsi di
nuovi rapporti tra lo Stato e i cittadini: i
numerosi scioperi, tra cui quelli degli sta~
tali, non hanno dato luogo ad alcun inci~
dente nè ad alcuna vessazione, abituali in
altri tempi; ha all'attivo un nuovo sistema~
tico tipo di rapporti fra Governo e sinda~
cati, sconosciuto ai Governi centristi, abi~
tuati a tenerne solo con le organizzazioni dei
datori di lavoro, rapporti che, pur tra com~
prensibili difficoltà di principio e metodolo~
giche, hanno tuttavia fatto emergere un
costume nuovo; vi è, infine, all'attivo una
mole ingente di disposizioni legislative, in
parte già approvata dal Consiglio dei mini~
stLi e lin parte a pie' d'opera e che Lapresso~
chè immutata composizione del Governo
consentirà di mandare avanti celermente.

Mi si consenta ora di ricordare in parti~
colare l'assunzione, avvenuta con freschez~
za di idee e di energie, di iniziative nei set~
tori diretti da membri della delegazione so~
cialista: dal'la democratica, a livello di base,
soluzione della ricostruzione di Longarone
da parte del Ministro dei lavori pubblici,
alla vaccinazione Sabin, condotta con sIan..
cia e precisione dal Ministro della sanità,
alla politica del turismo, per la prima volta
raziona'lizzata e resa dinamica, infine alla
elaborazione meditata e realistica del proget~
to predisposto dall'ufficio del piano del Mi~
JìLsltero del hilanaio, ultimato nei tlempi pre~
Viisti e che è la base daLla quale questo Go~
verno può immediatamente procedere per la
elaborazione definitiva del primo program~
ma quinquennale.

E veniamo ora all'esame dell'accordo che
può e deve chiamarsi aggiuntivo: non è le~
cito dimenticare infatti tutta la parte pro~
grammatica dell'accordo di novembre che
rimane intatta, non è lecito ,considerare co~
sa di nessuno o di poco conto, o di ordinaria
amministrazione (la destra non le consi~
dera tali) il lavoro di rinnovamento legisla.
tivo dedicato al codice di procedura penale,
alla legge di :Pubblica sicurezza (interruzio~
'ne del senatore Terracini), al riordino del~
l'organizzazione dell' amministrazione della
giustizia. ,alla nifO'rma della Pubblica Ammi~
nistrazione, al piano della scuola, del qua~
le è da ricordare che, giusta l'accordo di
novembre, deve riflettere le risultanze del~
la Commissione di indagine; !'interesse al~
la ricerca scientifica, alla quale noi so-
cialisti teniamo in modo particolare (il
leader laburista Wilson afferma i legami in~
scindibili fra socialismo e progresso scien.
tifico); lo statuto dei lavoratori, il riordina~
mento degli assegni familiari e delle pen~
sioni. ,Per ultimo voglio ricordare, onore..
vale Presidente del Consiglio, il riordino del~
la previdenza sociale e dell'assistenza sani~
taria, che ho avuto preciso mandato dal
Gruppo dei senatori socialisti, di rappresen~
tare, raccomandando al Governo perchè a
questo inefficace, dispendioso e dispersivo
settore venga data priorità di interesse e di
intervento.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue T O iLL O Y ). Tutto questo sen~
za contare le due leggi sull'agricoltura già
davanti alla Camera, e senza citare, benin~
teso, il rinnovo di vecchie leggi come quelle
per il cinema che anche per altro offrono,
con il Governo di centro-sinistra, occasione
di effettivo rinnovamento. Il nuovo accordo
al quale ha fatto riferimento l'onorevole
Moro nelle sue dichiarazioni riguarda leggi
e questioni che lfinora non ho citato e che
sono certamente le più importanti e com-
plesse. È questa loro qualità che ha con~
dotto alloro riesame in parte per l'indubita~
ta resistenza promossa dagli interessi posti
in causa, in parte perchè la loro complessi~
tà comporta dei ripensamenti e dei controlli
al di fuori dei motivi di parte. Comincerò
dal più importante che è quello del finan~
ziamento della scuola privata. Respingo al
riguardo l'insinuazione dell'onorevole Scoc~
cimarro seoondo cui l'accol1do contraste~
rebbe .con :la CostituZiione. La pos,izione della
Democrazia cristiana rispetto all'interpre~
tazione del disposto costituzionale è nota da
tempo ed essa ha tenuto a ribadirla nella
circostanza: tutto qui. L'unico impegno de-
gli altri tre partiti è quello di discutere la
questione entro una determinata data. Non
esistono impegni sottaciuti: ritengo che la
testimonianza più esplicita sia quella deil~
l'onol1evale De Martino, 'C<1iPOd~legazio:ne del
Partito sociaLista italiano a Vtilla Madama,
che al Comitato centrale del partito sulla
questione si è così espresso: «Per tale que~
stione si è riconfermato il precedente impe..
gno di affrontarla allorchè si discuterà del~
la scuola paritaria. Si è ora anche reso espli~
cito il termine di tempo che non era stato
indicato negli accordi precedenti ma che
tuttavia non poteva restare indefinito, es~
sendo tutti d'accordo sulla necessità di
provvedere alla disciplina legislativa della
scuola paritaria. Il Comitato centrale è certa~
mente cosciente della delicatezza di questo
ar~omento intorno al quale da molti anni

esistono divergenze profonde tra la Demo~
crazia cristiana, il nostro partito e gli altri
partiti laici. Anche in altri Paesi d'Europa
questo tema ha costituito l'oggetto di lotte
vivaci. Difficilmente da noi lo si potrà risol~
vere con l'abbandono dei propri principi
tradizionali da parte dell'uno o dell'altro.
Ma prima di giungere alla constatazione che
iÌl tema della souola prÌiV'alta,o per dir me~
glio del finanziamento di Stato alla scuola
pr,ivata, costituisce un irrsormontabile osta~
colo ad un accordo tra cattolici democra.
tici e socialisti, un fatto irrimediabile di
rottura che obblighi quindi alla rinuncia di
qualsiasi prospettiva di sviluppo di questo
incontro, converrà attentamente ricercare se
esistono le possibilità di soluzione del con~
flitto senza che sia posta in discussione la
norma costituzionale nella interpretazione
che noi e le altre correnti laiche le abbiamo
dato ».

Per 1a questione dell'espansione della for~
mula da~ centro aUa perJfel1ia, mi si çon~
senta un'altra citazione. Questa è tratta dal
discorso da me stesso pronunciato in que~
st'Aula in occasione del dibattito sulla Ifi~
ducia al Governo Leone e quindi più di un
anno fa. «Orbene il Partito socialista ita~
liano ha già espresso in modo responsabile
il suo parere e cioè esso ritiene che per l'av~
via stesso di una riforma così importante
(mi riferivo alle Regioni) come per assicu-
rare armonia alla programmazione econo.
mica sia opportuno perseguire omogeneità
di formule di Governo e di reggimento sul
piano nazionale e regionale, vale a dire che
il momento dell'unità debba prevalere su
quello dell'autonomia ». Appare dal testo
degli accordi che l'impegno che ci è stato
ora chiesto era già quindi da noi autono-
mamente ritenuto corrispondente alla linea
generale deUa politica di centro~sinistra, fer~
ma restando il valore tendenziale di esso,
nel senso che nessuno dei contraenti può
attribuirgli un valore tassativo.
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Su tale questione mi si consenta peraltro
di aggiungere una mia considerazione che
non è di oggi e che ho sempre portato a<l~
!'interno ed all'esterno del partito senza ri~
ceverne in realtà molti consensi. Mi riferi-
sco al fatto che non può non considerarsi
una forma infantile della democrazia quella
che tende a identificare la politica con l'am~
ministrazione. Certo, c'è una mediazione,
direi, irrinunciabile, ma è un grave errore
per la stessa formazione civica del cittadino
trasformare in politica ogni questione am~
ministrativa. Ritengo che in definitiva tutti
i partiti indistintamente trarrebbero gran~
de vantaggio da tale distinzione democrati-
ca, che evidentemente è un fatto di costu~
me e non di leggi, e che molte energie po.
tI1ebbero essere utilizzate a livello ammini~
strativo che vi sono tenute lontane dalla
costrizione in cui si trovano di dover acce~
dere, nonchè ad una scelta, ad una discipli..
na partitica.

Vengo alla programmazione. È fuori di
dubbio a questo riguardo che le riserve
avanzate, direi pregiudizialmente ~ perchè
appare chiaramente che esse furono avan.-
zate senza che il progetto fosse stato nep..
pure letto ~ sul progetto Giolitti, misura-
to e responsabile tanto da far dire che esso
avrebbe potuto essere approvato da Einau-
di, sono il portato della resistenza del capi-.
talismo monopolistico che influenza gran
parte della nostra stampa e l'opinione di
vasti ceti imprenditoriali, che pure avreb~
bero interessi diversi da quelli monopolisti~
ci. Riconoscere questo non è in contrasto
con il capacitarsi che la Democrazia cristia-
na, verso la quale grande parte di questi
ceti gravita, non può non tenerne conto.
È questa d'altra parte la problematica del-
la democrazia italiana che il centro sinistra
cerca di risolvere, quella cioè di conciliare
la perdurante validità dell'economia di mer.
cato, che gli stessi economisti comunisti ri"
conoscono, con la necessità di integrarla e
di armonizzarla nell' economia generale, nel"
la quale !'intervento pubblico ha acquistato
un'importanza crescente, ciò che può otte-
nersi soltanto con la programmazione.

Siamo del tutto consapevoli che tutto sarà
,posto in opera dai gruppi monopolistici per
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forzare la programmazione, che anch'essi
ormai riconoscono necessaria, ai propri fini,
dandole un carattere tecnocratico e non de"
mocratico. Ma non riteniamo di doverla dare
già vinta in partenza ai monopoli, riteniamo
che almeno il tentativo debba essere fatto, e
ci auguriamo che la Democrazia cristiana,
più di noi idonea a questo, lo faccia con con"
vinzione, per distaccare il capitalismo da
impresa e da rischio dal capitalismo da spe"
culazione e da contrabbando, «i liberi im~
prenditori », come li chiama l'onorevole Mo~
ro, dai monopolisti.

So bene che si ama strizzare l'occhio sul~
la capitolazione dei socialisti agli interessi
capitalistici, quando diciamo queste cose.
Senonchè, in coerenza con la comune accet-
tazione della perduranza dell'economia di
mercato, deve ammettersi che vi sono atti-
vità capitalistiche che si riflettono sull'occu~
pazione, sul livello dei salari e dei prezzi,
sul tenore di vita dei lavoratori. Ricordo del
resto che fu proprio l'onorevole Togliatti al
congresso del 'Partito comunista del 1945,
da posizioni di potere peraltro, a coniare
l'espressione, che sbalordì i comunisti di ba"
se, del ({ capitalista onesto ». Orbene proprio
a questo concetto intendiamo riferirci, quan-
do accettiamo la battaglia sul terreno della
programmazione.

Al momento si deve riconoscere che la
sorte non è decisa. È un fatto che il piano
Giolitti non è stato fatto proprio dagli alC"
cardi, ma neppure respinto da essi, ed è
anche un fatto che i socialisti hanno dichia.
rata e dichiarano che i principi in esso con-
tenuti sono il frutto di una elaborazione di
anni di tutto il partito e che essi li fanno
pertanto propri, in pl'esenza delLe escande~
scenze del commendator Casaltoli, sottoli"

I neando proprio quelli che si riferiscono alla
normalizzazione e alla modernizzazione del
sistema distributivo. La rinuncia ~ com"
prensibile, nelle condizioni create si ~ del"

l'onorevole Giolitti a proseguire !'incarico
non soltanto non ci dispensa, ma ci rafforza
in questa intenzione.

Il ridimensionamento della legge urbani..
stica invece non costituisce una concessio-
ne agli interessi capitalistici, anche se questi
potranno trarne qualche vantaggio, ma de"
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riva dalla impossibilità di conciliare un pro~
getto del tutto ,razionale, dal punto di vista
tecnico, con la realtà amministrat.iva italia~
na e, parzialmente, anche con le more giuri~
diche costituzionali.

Aver confermato l'impegno per l'espro-
prio obbligatorio in tutto il territorio dei
grandi centri urbani e dovunque esistano o
si creino fenomeni di sviluppo, significa
colpire la grossa speculazione. Circa il pe-
riodo transitorio stabilito in un anno dalla
data di entrata in vigore della legge, esso
implica un vantaggio, peraltro limitato, per
i proprietari delle aree, ma deriva dalla
necessità di evitare l'arresto dell'attività
edilizia, con le note conseguenze a catena,
per mancanza di aree disponibili.

Il principio del prezzo equo rimane inal~
terata e il riferimento alla legge speciale su
Napoli vuoI solo garantirsi contro ogni ec-
oezione di incostituzionalità: dò è tanto
vero che da destra si è già levata l'accusa
che questo peggiora la fissazione del prezzo
al 1958.

Infine, passiamo alle Regioni. Vi è qui la
realtà degli interessi monopolistici, decisi
ad impedirne l'attuazione; ma vi è anche la
realtà, non denegabile, in tutta coscienza,
del malcostume burocratico ~ di cui peral~
tro la responsabilità, dobbiamo riconoscer~
lo, risale alla classe politica ~ che ognuno
di noi teme di vedere invadere e deformare
questa realizzazione costituzionale che de~
sideriamo vitale ed efficiente.

Certo, le due motivazioni si sono somma~
te nel compromesso ragg~unto. Da parte
nostra riteniamo che si concorrerà ad iso~
lare le opposizioni derivate da motivi nega~
tivi, con il chiarimento, da farsi in ogni ma
do, della volontà che anima il Governo di
centro sinistra di dar vita ad un istituto che
non costituisce e non deve costituire un
appesantimento burocratico oomplessivo, ma
sia effettivamente strumento di decentra.
mento, dotato di maggior efficienza e rendi.
mento e perciò, alla 'fine, fonte di economia
e non di spesa.

Per quanto riguarda le variazioni pro-
grammatiche, esse non sono, dunque, effet~
tivamente tali da giust~ficare un disimpegno
socialista. Rimane, ovviamente, un margine

interpretativo in ognuna di esse. Al momen~
to, non è corrispondente alla politica pre.
scelta avanzare da parte nostra alcun pro.
cesso alle intenzioni; sì, invece, dichiarare
la inaccettabilità di interpretazioni restrit.
tive.

SulJa crisi economica in atto le idee si
sono andate man mano chiarendo circa le
sue cause, ohe sono moJteplid. E potiohè a
queSito prqposito è opinione generale che nel
tempo della congiuntura favorevole poco è
stato investito per modernizzare le struttu-
re e aumentare la produttività e molto, in-
vece, immobilizzato in settori improduttivi,
la tesi dei due tempi non può trovare effica.
ci sostenitori. Nè, del resto, essa ha trovato
alcun' eco nel discorso di investitura del
Presidente del Consiglio.

Senza programmazione ~ sia pure, per
quella di breve periodo, questo è giusto,
armonizzata con i problemi propri della
congiuntura ~, senza le riforme, come quel.
la agraria e quella urbanistica, e senza l'at~
tuazione in tempi ragionevoli delle Regioni,
la crisi è destinata a diventare, da congiun.
turale, cronica; questo rimane il nostro pen..
SIero.

,Circa !'impegno del nuovo Governo di fare
uscire il Paese dalla crisi in corso, due aspet.
ti ci sembra meritino di essere sottolineati:
quello dell'accenno alla politica dei red..
diti che, congiunto all'altro dell'autonomia
dei sindé'.cati, non può che sign:iJficare la
lfissazione orientativa del limite di aumento
nel quale contenere globalmente i redditi,
secondo l'impostazione già data dal mini~
stro Gio'litti nel primo Governo Moro; il
secondo è che, su questo terreno fluido e
mutevole, quello che conta è soprattutto la
azione del Governo, il suo pronto adegua.
mento alle situazioni, le sue capacità previ~
sionaIi.

Sui provvedimenti di urgenza qui portati
a nome del Governo dal Presidente del Con.
siglio mi sembra di dover dire che essi rap.
presentano il segno di una volontà di azione
che non può che troval1ci consenzienti. Sul
loro carattere non sembra che possa dirsi
che essi gravano sui ceti meno abbienti:
essi gravano, in realtà, su tutti i ceti, fatta
salva la considerazione dell'ingiustizia che
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rimane tuttora nella macroscopica evasione
lfiscale dei redditi da speculazione e cui solo
la riforma fiscale annunziata dal ministro
Tremelloni potrà porre un argine, un termi.
ne potendo parvi soltanto un mutato costu..
me dei nostri ceti capitalistici e generale.

Merita di essere sottolineato il program.
ma di emergenza per l'edilizia scolastica, eco.
nomica e popolare e di altri lavori pubblici
sia ai ,fini propri che a quelli di garanzia del.
l'occupazione. Il gruppo dei senatori socia~
listi assicura anche il proprio appoggio alla
rapida adozione della legge sugli investments
trusts e delle altre indirizzate ad una mag~
giare formazione del risparmio ed a più ele~
vate disponibilità creditizie, tenuto conto
che per queste saranno tenuti presenti le
piccole e medie imprese. È mia convinzione
peraltro che con questi provvedimenti non
saranno risolti in modo sufficiente e con la
necessaria stabilità i problemi del risparmio
e dell'accumulazione, a proposito della qua.
le debbo ribadire quanto ebbi a dire in que.
sta aula nel mese di febbraio, e che l'onore..
vale Scoccimarro ha ripreso qui ieri, sulle
conseguenze pericolose di quel migliaio di
miliardi trasferiti in conti esteri senza pra.
ticamente mai muoversi dall'Italia. Riman.
go della convinzione espressa allora che vi
sono state nella questione carenze di mi su..
re e di interventi da parte dell'autorità mo~
netaria dovute più ad inefficienza pratica,
peraltro grave, che a deliberata volontà. Non
so se e quali misure possano oggi prendersi
per garantirsi contro ritiri improvvisi do..
vuti a panico o a manovre. Ritengo impor..
tante, peraltro, che la questione sia posta

aHa studio. La garanzia più sicura, comun.
que, contro tutte le manovre finanziarie sa.
rà data quel giorno in cui avremo raggiunto
una stabilità democratica ed una attrezzatu.
ra strumentale (mi riferisco all'anagrafe trio
butaria) tale da consentire ciò che fanno i
governi scandinavi nelle congiunture diffi
cili: prendere a prestito da;, cittadini al di
sopra di un certo reddito, corrispondendo il
5 per cento di interessi.

E vengo alla parte più propriamente po-
litica del discorso del ,Presidente del Con~
siglio. Ineccepibile, secondo noi, l'imposta~
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zione dei rapporti con i sindacati, i quali
non possono che fondarsi sul rispetto asso~
Iuta della Joro autonomia, al cui riguardo
deve affermarsi con il giusto rigore che, co.
me è necessario chiedere al Governo il li.
spetto assoluto deU'autonomia dei sindacati,
così questa autonomia deve essere effettiva.
,In contraddizione con questo principio sem..
bra muoversi invece l'onorevole Novella, se.
gretario generale della COlL, l'organizzazio.
ne dei lavoratori alla quale i socialisti par
tecipano ed intendono continuare a parte~
cipare, nonostante l'onorevole Novella. Ecco
ciò che secondo «L'Unità» egli avrebbe (uso
il condizionale, stante la gravità della cosa)
detto al Comitato centrale del ,Partito comu.
nista di qualche giorno fa: «È opinione ge~
nerale che la base del nuovo Governo sia
assai debole e che essa sia destinata ad una
breve vita. Ciò è vero, ma chi lo farà cade.
re? Decisivo sarà il contributo delle lotte
economiche e sindacali delle masse e quello
della loro iniziativa politica; decisiva sarà
la nostra capacità di aprire una prospettiva
politica nuova ed avanzata ». Una commoven~
te sintesi davvero della sua qualità di segre~
tario della CGIIL e di membro della direzio-
ne del Partito comunista!

Vi è qui una doppia esplicita offesa al prin~
cipio dell'autonomia sindacale e al princi
pio dell'unità dei comunisti, dei socialisti,
dei lavoratori senza partito nella Confede~
razione generale italiana del lavoro; così si
rischia, con questi sistemi, di impedire an~
che ai suoi più fermi sostenitori, tra i quali
chi vi parla, di poterla difendere.

È noto che in Inghiterra esiste un unico
sindacato e che vi è addirittura una legge
di tutela della unicità dei sindacati, che nep~
pure Governi conse:rvatori hanno messo
mai in dubbio. Però, qualche tempo fa, al
termine del Congresso dei isindacati britan~
nid, essendosi un giornalista avvicinato al
segretario generale dei sindacati ed avendo~
gli richiesto quale era la sua previsione sul~
le elezioni politiche, si è sentito rispondere,
non senza umorismo ma con molta finezza:
« nO'n faccio politica ».

Sulla politica estera il Presidente del Con..
siglio ha sostanzialmente confermato quan-
to aveva detto a novembre, e noi diamo atto
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all'onorevole Saragat di essersi attenuto a
questa direttiva. Un aspetto della politica
estera, però, sembra a noi farsi di giorno in
giorno piJù preoccupante, tale comunque da
richiedere quanto meno di essere pronti ad
evitarne le conseguenze che potrebbero ri
sultare gravi non solo sul terreno politico
ma anche e soprattutto su quello economi~
co. Sembra cioè che il generale De Gaulle
possa sospingere la sua azione ispirata ai
noti precetti nazionalistici ,fino a porre in
crisi il Mercato comune europeo: le solu-
zioni e le alternative, nel caso non auspicato
del verificarsi di questa ipotesi, sembra op-
pOJ:1tuno siarrlO prospettate fin da oggi.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, alla
fine di questo mio discorso io non nascono
derò di essere consapevole che il mio parti..
to viVIe'Ore dtf,ficHi e pl1eoccupall'ti. Come ho
avuto occasione di dire altra volta, le masse
popolari italiane hanno acquisito una diffi.-
denza verso la capacità dei circoli capitali..
stici italiani ad accettare la regola democra-
tica ed anche semplicemente la corresponsa.
bilità nazionale. L'episodio del contrabban~
do dei capitali, anche se probabilmente è
stato organizzato ed attuato da ristretti
groppi di senza patria, ha contribuito ul~
teriormente a portare una ennesima giusti~
:ficazione a questa atavica diffidenza. Accade
quindi che ogni inciampo ed ogni ritardo del
centro-sinistra, il quale domanda una colla-
borazione tra imprenditori e lavoratori, au--
menta quella diffidenza e fa pagare un prez..
zo al ,Partito socialista italiano.

Noi attendiamo con fiducia questo Gover.
no al lavoro; noi ci disponiamo a sostener-
lo con ogni energia e convinzione; noi rite~
niamo di aver dato al Governo uomini seri
e preparati, abbiamo rafforzato nella recen.
te vicenda i legami con gli altri due partiti
laici della coalizione, abbiamo grande stima,
oltre che della capacità e della tenacia, della
dirittura morale del Presidente del Consiglio
e confidiamo che egli trasfonda a tutta la
delegazione della Democrazia cristiana al
Governo quella che riteniamo la sua profon..
da fiducia negli scopi e nella pratica del ceno
tro-sinistra.

Nel10 stesso momento in cui assumiamo
impegni che intendiamo osservare in modo

scrupoloso e leale ~ sono parole del segre~

tario del Partito socialista italiano ~ non

intendiamo ricominciare da capo con inter..
pretazioni restrittive del programma di ceno
tra sinistra, nè potremmo rassegnarci a ve~
derlo svuotato dalle sue rfinalità rinnovatrici.

I prossimi mesi richiederanno una forte
mobilitazione del Partito per il successo del.
la nostra azione, e la veri!fica della linea po~
litica avverrà giorno per giorno, via via che
procederemo nell'elaborazione ed approva.
zione delle riforme.

Per queste cose il Partito socialista italia-
no è disponibile; non lo sarebbe per un len-
to e grigio annebbiamento della volontà rin..
novatrice essenziale per rendere operoso e
fecondo l'incontro tra socialisti e cattolici.
(Vivi applausi dalla sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione al1a prossima seduta.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
,Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Conversione in legge del decreto-legge
29 luglio 1964, n. 611, conoerm~nte la modifi~
ca del prezzo dei contrassegni di Stato per
recipienti contenenti spirito non denatura~
to, liquori, acquaviti, ,estratti ed essenze per
liquori, v,ermut ed altri vini aromatizzati})
(712);

«Conversione in Legge del decreto-legge
29 luglio 1964, n. 610, conoemente modifioa~
zioni al regime fiscale degli spiriti» (713).

T ERR A re I N I. Domando di parlare.

P R E 'S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
colgo l'occasione di questa sua comunica-
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zione per sollevare una questione che in
realtà avevo già pensato di porre sin dal mo~
mento in cui il nostro Segretario ci diede
lettura del processo verbale di ieri, dal qua-
le risulta come il ,Presidente del Consiglio
dei ministri, in chiusura di seduta, ad Aula
ormai quasi sfollata, abbia presentato alla
Presidenza i due disegni di legge di conver~
sione. Ma poi mi sono reso conto che avrei
potuto sentirmi opporre quasi una pregiu~
diziale, e cioè che la questione non era perti..
nente al processo verbale. D'altra parte, sol-
levata in sede di processo verbale, essa sa~
rebbe stata eccessivamente sminuita, rim~
picciolita, ridotta a nulla.

La questione è invece troppo importante
perchè non se ne debba parlare in sede spe-
cifica, e quindi con maggior rilevanza.

Ella, onorevole Presidente, ci ha fatto pre..
sente di aver rimesso alla Commissione com~
petente due disegni di legge per la convalida
dei decreti che il Governo ha ieri emanato
e che già stamane sono apparsi sulla Gaz~
zetta Ufficiale della Repubblica. Ebbene, si
pone il quesito della validità dell'iniziativa
del Governo, direi della sua legittimità. Per.
sonalmente non esito a dichiararla radical~
mente incostituzionale. Parlo di iniziativa del
Governo perchè, nella nostra fraseologia par~
lamentare, giornalistica e anche di popolo,
ci siamo abituati a definire così le egregie
persone che siedono a que~ banco, ma
in realtà ~ e l'onorevole Presidente del

Consiglio lo sa assai meglio di noi ~ in que-
sto momento un Governo, nel senso della
Costituzione, la nostra Repubblica non lo
ha. C'è un Governo in formazione il quale,
per essere il Governo della Repubblica, at~
tende ancora quell'atto trascurabile che è il
voto di fiducia dei due rami del Parlamento.

Dice la nostra Costituzione che affinchè vi
sia un Governo debbono essere osservate le
disposizioni degli articoli 92, 93 e 94. Occor-
re cioè la nomina, da parte del Presidente
della Repubblica, del Presidente del Consi~
glio dei ministri; occorre che il Presidente
del Consiglio dei ministri scelga i Ministri
e il Presidente della Repubblica a sua volta
li nomini; occorre che i Ministd prestino il
giuramento di rito; e infine occorre quell'ul~
tima trascurabile minuzia che è il voto di
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fiducia del ,Parlamento. Sino a che questo
voto non sia reso, il Governo non è investito
dei suoi poteri e non può quindi prendere
aLcuna iniziativa, tanto meno un'iniziativa
che è completamente rimessa al Governo,
salvo poi la convalida, la ratifica, da parte
del Parlamento. Ora è chiaro che quando
ieri il Presidente del Consiglio e i competen..
ti Ministri ,finanziari hanno emanato i due
decreti legge, li hanno passati alla Gazzetta
Ufficiale per la pubblicazione e hanno pre-
sentato al ,Parlamento le leggi di conversio~
ne, essi hanno compiuto una serie di atti ai
quali non erano ancora competenti, per i
quali non erano legittimati. A parer mio i
due decreti legge non hanno dunque un po..
tere vincolante per i cittadini, non solo, ma il
Parlamento non avrebbe dovuto ~ mi per~
metta, signor Presidente ~ riceverli. Nel
momento nel quale ieri il Presidente del Con~
siglio ha presentato i due fascicoli contenen..
tI i testi dei decreti legge, a mio modesto e
rispettoso parere il Presidente in seggio
avrebbe dovuto chiedergli in forza di quale
facoltà egli compiva quell'atto, e, con defe~
renza e cortesia, doveva invitarlo ad atten~
dere i pochi giorni necessari perchè egli pas..
sa far ciò che la Costituzione acconsente a
un Governo pienamente investito dei suoi po~
teri e non ad un Governo il quale non cono~
see ancora il suo destino di domani.

Con ciò non voglio avanzare ipotesi sul~
l'esito del voto di fiducia che il Parlamento
si appresta a dare, esito che, per ora, è igno~
to ancora a me, a noi, allPresidente del Con~
siglio dei ministri. Per queste ragioni, signor
Presidente, io riterrei opportuno, dato che
ieri la 'Presidenza del Senato ha accettato i
due disegni di legge, che quanto meno si so.
prassedesse ad ogni atto ulteriore. Attendia.
ma dunque, prima di investire le Commissio~
ni del loro esame, se non vogliano rimetter-
ei una volta ancora in dignità e in autorità.
Chi ci rimette infatti in questo andazzo or.
mai tanto diffuso di faciloneria e di abbor~
racciamenti in tutto ciò che si riferisce al
retto funzionamento dei nostri istituti co~
stituzionali? Sempre ed esclusivamente il
Parlamento, il quale, accedendo in questo
momento al passo precipitoso del Presiden.
te del Consiglio dei ministri, dimostrebbe di
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non aver capacità o volontà di giudicare
sulla liceità di certi comportamenti, e di se~
guire pedissequamente chiunque, su qualun~
que strada venga presceJlta, anche se nulla
appaia oggi di tanto urgente da imporne as-
solutamente il percorso.

Io la prego, signor Presidente del Senato,
di voler soprassedere all' assegnazione dei
due disegni di legge alla Commissione com~
petente. Anche se passeranno dieci giorni,
prima che venga applicata la soprattassa su~
gli spiriti e sui bolli da apporre ai loro reci-
pienti, non verranno messi in forse i risut..
tati, buoni o cattivi, deUa iniziale politica eco~
nomica anticongiunturale del Governo, men-
tre almeno il Senato dimostrerà una volta
tanto che la Costituzione, per ciò che di~
pende da lui, viene osservata.

Io le chiedo, signor Presidente, di voler de~
cidere nel modo più corrispondente agli in-
teressi e alla dignità del Parlamento e quin~
di della Repubblica. (Applausi dall' estrema
sinistra).

M O R O, Presidelnte del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES II D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Non desidero discutere nei partico~
lari la posizione assunta dal senatore Terra.
cini. Ritengo e credo di aver acquisito, prima
della presentazione dei decreti, adeguati,
convincenti pareri su questo punto: che il
Governo, una volta nominato ed entrato in
possesso delle sue normali funzioni attraver~
so il giuramento, possa, in attesa dellafidu..
cia, svolgere quelle attività che sono ad esso
essenziali in relazione a quelle circostanze
di necessità e di urgenza che danno luogo
all'emanazione di decreti~legge. I quali del
resto sono stati immediatamente depositati
al Parlamento per essere sottoposti al suo
esame. In ogni modo io ritengo che la
polemica sul valore di questi atti (interru~
zione del senatore Terracini) (polemica, cioè
a dire una diversità di opinioni su questo te~
ma, in questo senso dico poh~mika) possa
avere una sede serena di discussione in se.
no alla Commissione e poi, a suo tempo, in
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Aula, quando i decreti verranno per la con~
versione.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I . Se mi consente, si~
gnor Presidente, desidero ricordare all'ono~
revole Moro che ieri, in apertura delle sue
dichiarazioni, egli ebbe letteralmente così
a pronunciarsi: «Il Governo si presenta di-
nanzi a voi per ottenere la lfiducia del Par~
lamento e con essa la definitiva investitura
ad assolvere i compiti e ad assumere le re~
sponsabilità che la Costituzione ad esso de~
manda ». Ella stessa, onorevole Moro, ave~
va, quindi, almeno fino a ieri mattina, piena
consapevolezza di non potere ancora prov.
vedere così come invece nel pomeriggio ha
ritenuto di poter fare. Ma successivamente
ha ancora ribadito il concetto dicendo: «In
questa sede e nel dibattito che la caratteriz..
za vengono definitivamente prese le decisio~
ni ed il Governo acquisisce definitivamente i
poteri suoi propri nella guida politica della
Nazione ». Gl'a non so se !'imporre nuovi ag~
gravi .fiscali esuli dalla vita della Nazione.
Ma se così non è, come io non credo che sia,
allora sarei grato all' onorevole Presidente
del Consiglio di scioglierci la contraddizione
nella quale egli stesso è incappato tra le sue
parole ed i suoi fatti. Cosa che d'altra parte,
da quando abbiamo Governi di centro.sini~
stra, avviene molto di frequente!

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M a R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Soltanto poche parole per dire che
proprio la citazione che il senatore Terraci.
ni ha voluto fare conferma la mia opinione
perchè per ben tre volte io parlo di defi.niti~
va investitura, definitiva decisione, defìniti~
va assunzione dei poteri; il che vuoI dire che
nel frattempo (interruzione del senatore
Terracini), in via provvisoria, il Governo può



Senato della Repubb/'ica ~ 8853 ~ ;V Legislatura

163a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTQ STENOGRAFICO 31 LUGLIO 1964

es<erdtane li suoi poteri... (Interruzioni e
proteste dall' estrema sinistra).

T iE R R A C I N I. La ,Presidenza del
Senato non ha una pa:rO'la da dire?

IP R ,E SI D E N T E. Onorevole Terraci~
ni, lei stesso ha detto che i decreti~legge so,.
no stati già pubblicati sulla Gazzetta Uffi~
ciale. La Presidenza del Senato ha già de~
ferito alla Commissione competente l'esame
dei relativi disegni di legge di conversione:
esame in sede referente, non ,in sede delibe~
rante. (Interruzioni e proteste dall' estrema
sinistra). Parlerò con il Presidente della
Commissione.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
non è questa la questione: ed io le chiedo
rispettosamente di dare soddisfazione al que~
sito che le ho posto, ciò che non avviene
semplicemente rifacendo la storia dei fatti
avvenuti. Sono i fatti che, a parer mio, de~
vono essere gravemente deplorati.

,P R E IS I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi oggi pomeriggio. . .

T ERR A C I N I . Sta bene, signor Pre~
sidente, prendo atto di questa sua mancan~
za di risposta.

P RES T D E N T E . No, io ho già rispo~
sto, senatore Terracini.

T ERR A C J N I . Lei non ha risposto
nulla.

P RES I D E N T E. Allora rispondo
ancora. Onorevole Terradni, i due disegni
di legge di conversione dei decreti~legge, co~
me ho comunicato, sono stati già asse~
gnati aHa Commissione competente in sede
referente; ora parlerò con il [Presidente della
sa Commis"ione circa l'ordine dei lavori per
1'esame da parte della Commissione dei due
disegni di legge.

n Senato tornerà a Tliunlirsi in seduta
pubbHca oggi, aLle OI'e 17, 'Con lo stesso or~
dine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,15).

Dott. ALBERTO ALI.!ERTl

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari


